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S» lotto TerPf «o»«-afiCflunaso al-
flnoi glo?zi«lfit'«li«!.iI góYérEo della 
RepvbbUsa lra098S9 1̂6 cffsHó alróa-
reislalle MattrM*hoaì U isomandff ài--
1UB]'« di Parali 6'ah^i^girio ha. ao< 

jsQttatq, gli orleaHlrìl «*ràfeb«ro fatto 
i n Ul paipQ nal ussmlso ideMoro' 
rlah^anif} ivi iroso di:Fra&aU./Tcdf 
discacci uitrV^ !%''• '«' ^*'••••-Ì':^-- '̂? 

Colla fapitsle, a«ile ssQa&l' ^1 q««l 
loro ix»»k*r3ito nntyiiott, U qulfr»! 
fra p̂ .irei><̂ l» itiUo eìiba dàfkefoftflo 
Isijeio, Parigi jpotribbSiJWfgllaril »nf! 
bel isftttl&o, e trov^ìOiU: pl^ìa^genlto 
del Bnfltt 4'Q>:leai)irri«t»l}ìlltoi 9 # di •• 
ritti delio zio, morio in eallio, e o-
apltatov to' quella steMa twi-t; Ot*# ora 
!9'iR«lSft wn «oGUinento al ficHo di 
Ifspoteoaa ni> • ••- 1--̂" •!' '•-• •"•" 

La Franala;^ 11 pa^fs dei saltltanal 
«aiablspientle d̂ ll& so^preH i la meno 
fririio]-AÌK8ìU di tù^e aarebbe sbe U 
MaeMsbon, q<iel oarKitsi-e médtcora 
e quel neiliocrfl lEgfigno^Toleuefara 
li MoaX della Monarebia borgbe/e> 
abe ecstUaliise l'ibrldlams inenp fglo :̂ 
rioso d&l|Ie Unte eo^UfiiSlp î poiiti^ba 
per 1« qaali, 6 pasista la Franolar, ..̂  

Isebe la Oamera dai Oomuntebba 
il «0 , «pirite forte, o«! «1 è arrie-i 
alato il na^o per 11 inoniiiBantr, oh» 
l è stabilito di ErÌgire;;aV P.ipal;e 

tuigl Napoiflors ceU'Al̂ azla dt^i<»t-
mintUr. à. InK^BM, vso dal deputatî  
rndl^alt della Catterà, si destarono 
gli sanepoli nazionali per qaelmontt' 
fflento, e ha eredito di secrgervi una 
specie dt dlmcfiiràzlono poIHlea eoB" 

0 vtt paese awloo a rietoo. ~ • 
ffoD sappiamo K« leskina fcésa an-

(lato a'pi'eitdera l'iffibeosata e^la pa­
rola d'ordine dal baca di Hontebello : 
«rto è fhe qKfli du^ «IgilorJ, anche 
î rei» 83far»taàente fi acndòtta^dl 
fiiBfi8«Do di ini la quésta oS(iaKÌoi} ,̂ 
litnap, ecntro loro voglia, aontrlbiilto 
ti aflflrfSflsre PImportànza e ìi «igni-
fleato delle dlmoetrizlonl fatte dal 
opolo Ingleie alla nievicrli^ àél de­
nto Prlueipe. "^ • 
Kcrtflbota mìslitro dfièe tvttkTlsi 
aéil^^gorerso ^on anibètta àloana 

saportaxza polììfosi al mo&Hnsento, « 
ba i^rezlon» del leèdeal^b nelPA-
azfa è di éómpatenia del damano dfl-
•Abaxia eteeaa;"'-' ";:"' ^' •;""• 

Blfattl qaeatl, non «na Itfttéra digni-
osa 3 piena di citimi aentlBienU, mm-
arsa aal giornali* pvr dlìsbiarasdoai 
«tt^aliro «ha iapirlaUjlir, /Been^P 
rzl -roti •«pllsltlperìlrlstabìlimanib 
«gli Orlean» iKirtroxio di Frantóa^ 
piegò urne 11 isoimmento, «on'ólìtW 
ella Cappella lieala dell'Abazia, non 

fosse ebe «li anello di qti^Ia' nòbile 
Imdhìono, jé r la qsalQ lé'Oaaa Re­
gnanti: d^lBgliiUerra reflero sempre 

'̂cmsgglt)dovuto, aoaha dopo la inerte, 
li Prìsolpi ospitati sai'inolo inglflaa, 
maggio tanto più glvaUfleato Tarso 

della polTerl, qain^o Oittes, eclle an 
danvBzIo; fece anditre al patìbolo t^ntl 
IPftTl'M to"2UU, «Hipol Tennero 
riftonosBlatl Innoa^Dtl. Non si pif̂ '̂ i 
^egara^ eìta rÌTÌTlanio la ISDA bella 
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DEI CEREALI 
\ Molto più seria dei pettego­
lezzi parlamentari, delle smanio 
jdi :partìto, e deUdi:>ambizio]Qcelle 
sdì portafoglio ,è una'qUtStioìQe, 
idi;' ipni è ;preòòCnp^to tuito 'il 
[mondo europeo: fl caro prezzo 
[dei viveri. ; 
t Tutti eli Stati si laffaano, 
\ cóme si lagna l'ItaHa, dello scarso 
^ raccolto ; e ^e questo fosse av-, 
I venuto in altrì^ tempi, quando 
ì cioè le difficoltà 'di ricevere g t à ì 
idatl'eiterb, e in particolare dal?? 

± ^ . * 

{ r A m e n e a erano di tanto magi-
giori, la darestià e la fame bàt-

: t pebbe ro alle, porto coi più te r -
Iribiji; effetti. . ' ' 
! Non possiamo a meno però 
di>atomei i tàre ; toccando questo 

* L _ 

tema gr^yjssimo, quanto giudizio-
iso foBóó i l suggonmeri tò dato, pò-* 
• chi "mèsf sonol dagli uomini p o -
: litici "di parto nostra, di r idurre 
j i l dazi d*importazìone sui cereali. 
^E'^cpme più vantaggioso, e sén-^ 
siblle, nelle ioiminenti ristreii-, 
tezzej sarebbe jreffetto: di quella 

j misura; in corifrontò di a l t re 
ridueìoht^Mì tasse, 'delle quali 

iappana &!• àeccrgei.a la massa 
^dei. oafltrib^ant I . . 
i Ija Gazzetta tedesca conii&nej 
isnl caro dej grajy?, ques^l^rtì-
'cplojnteressantiseimo, cìIe ?ere-
diamo bene riportare: •̂ 

< Milioni e milioni d'uomini 
«chièdono alla Divinità iJ[, pane 
I quotidiano nelle l inguypià di-
'Tei:6e, e, sebbene il Vangelo dica 
' che Tuomo non vive di solo 
pane, pure, per »oi .ppccstori, 
esso è la cosa piti importante 
alrmondo,, ^ 
i " Favvì Un doge tenezian^ il 
quale dièhiarò che la missione 
più argento dell'eccelsa rèpub-
" "' 3L era di procurare che la 

blazìonp avesse ogni giorno 
il suo pane. Oggigiorno nessuno 

• S^io pensa direttamente ali* ali­
mentazione dei propri sudditi ;-

n gloTine Priàoiper oba^h» « S - ! ^ ® ^ ^ ^ ^ limita a mantenere la 

piE) presso di noi il suo eapo-
^Bopo il 1816 ed il 1817 non 
iabbiamo piti avuto la fftme'ilèl 
jcontinepte, d!o^ò il 1849 nep-
,pure in- Irlanda, j i quella ìrlan-
idese fu4n..,psrte provocata. ar~, 
tifìcàalmente» e rÌEultò fa ĵile a 
superarsi non appena «e/ne co 

•jiobbero le eauso e la esteiisione/-: 
PcsaiamoaVere in Europa ati-

iCora dolU carèètia, riia la Ì!\m& 
in'on incute ormai più timore. 

: „Cion,onpst^Q.tór 1^: qne^tionfi 
;del panej .q^ejlf.sul r isuj t j^^^l 
raccolto,.à .tuttora ,ja più; im-. 
portante per, lo Stato^^O-Jai .&q-
eitìtà. La statistica moderna d;-̂  
mostra i^tìsle influenza eserciti^ 
sulla iùtera Società umana il 

'prezzo del pane. È uno dei me­
riti pritìeipalì della "siiddctla 
scienza lo aver data questa prova^' 

i <NuA/èmoUo poetico, ma è' 
pur troppo' vero,, dice il dottor 

i Maurizio Nee|e, nella sua Sta^ 
Uìstica dei naiimorti^. <ih& ìà 
quantità dei matrimoni dipende 

i ogni anno dftl prezzo del grano. >' 

•i 

|Poato Riroipitalità rieaT«U da I%i a 
«Ha ana «auiiglla, ««.gtiflaandò la 
a sirTiaio dell»Iiighiitarta. 
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H ipoTimento; antì-eutolieo, é^a in 

pubblica sicurezza, mediante la 
i qnale è reso possìbile il trasporto 
;de^ viveri dappertutto dove essi 
mancatió ordinariamente o per 
;caso,'E la esperienza ha dimb-
sirato' che ciò basta ai iios^i 

1 ^•88f'»'*r»y. a aon qaeiTi Inda- tempi. Il miglioramento dei mezzi 
W « t % f « f ^ " " «P^frione del dì cfemuniA^^ offre nn'asso-
n ao!.b!!tVn";. • " ' " " ' * i * r ^ hl^tó k^àé^ i f "eóniro ogni care-
z. *̂  **>^P»st!oca aneora più forte ' -̂ - "^' '"j*^ ^'* ., "o 'vV^ Belgio per Paffare degU affissi «oa-

;o3f Vita del Re. si «radè aìPesi-
;«nza di «n «oteplottò alio ssopo di 
Tillgastf̂ negU j^ t t i , y«r pofget-
irna la oolpa aopra'1 membri di qaal-
w ordino relfgloio, palrtlàòU^enta 
^n I GeiBitl. t usa specie di |B« '̂ 
on-» «Imil» »'quella dell» CoB l̂arn 

\ "'t '/ 
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s|ia'itÌ'*^ùn?pa."Xn Asia possono 
;a^<^fj^j apfffir la fanie ^e mori re 
jmilìoùi d 'uomini , men t re in.ta-^ 
Inna sua par te si nuota ne l l ' ab ­
bondanza. Noi, enropei, siamo 

ai: «ieuro permanentemente con-
jtro questo per icolo; il dOMóno 
della vfame non può r i a k a r e piìt j 

L ^ # ^ t j - . t + . " 

\»hmo modo qU(?s|o prezzo in-^ 
fluisca sullo -svilu[>p,0ĵ |;̂ d , il.̂  de-^ 
,pe;imento dei naìi-yivi. Si può 
; persufidersene eoi risultati di 
leva; le-"Teeluto degli anni>di-
fame e di -carestia sono ordina^ 
tiameiìte più deboli e, pi-^colr 
delle'reclute dì anni nei quali 
il pane e3*a à bnònÌ3FÌmo raer-

jcft'to, e Quéte'^éi^-ìo^stàtistico fi-; 
.logofo, 4ice a ragione : , -̂  ' 

•' < iSembra che ali anni di ca-
retìtia infliggano alja rasiz^uma--
na la loro im;pronta profonda, 

f come le rìg'de invernato lasciano 
'Mt loro traccia sugli alberi delle 
nostre foreste ». , 

; • *' Si constatò ^à un accurato, 
confronto fra le tabelle di mor­
talità in Inghilterra, Francia, 
Svèzia ed in Piemonte, che la 
mortalità negli annidi carestia 

; era aumentafa;di più d'un sesto ! 
Come sì vede, v'ha ogni mo­

tivo di pregare àncora pel péne 
. quotidiano ; infalitî  se gli nomini 
non vivono soltanto di esso, 
senza di esso però muoiono. 

Per quanto si può scorgere, 
sìnora dai diversi paesi dell'Eu­
ropa e dalle relazioni sul rac­
colto al di là dell'Oceano, non 
avremo una annata buona; il 
1879 ci' recò già parecchie scìa^ 
gure, e non ce ne compensa con* 
un buon raccolto. Al di là del­
l'Oceano, in America,, il grano 
sembra sia prosperato, noi .della 
vecchia Europa dobbiamo ,cou-' 
tentarci in parte d'un raccolto 
mediocre, in parte d'un positivo 
cattivò raccolto. Ha piovuto 

troppo. 

Non è facile'constatare il per­
i e l i degli acquazzoni phe prór 
dussero tanto danno; gli astro-" 
nomi parlano dì ,macchie del 
sole, ì geografi ne attribuiscono 
la colpa accorrenti polari. Non 
ci attentismo di risolvere la di­
sputa degli scienziati, vogliamo 
nnicamentè constatare il triste 
%tto. Lanciando oèni esagera-
zione, rimane il fatto positivo 

che il 1880, secóndo.(|gnì prò-
jbalàlità, sarà, un* «innata di caro 
^prezzo del pane. :< >., 
! II conte Andj-assy si è lagnato 
^una Volta nelle Doìegazioni per­
meila lo si vuol far responsabile 
ìMKihè per vento. Non vogliamo 
iaffatto attribuire ai signori Tisza 
'ó*''5^àffe la menoma colpa per 
gli acquazzoni,,cktìi..J.ovaBtarono 
le nostre povere campagne..,.11 
conte Andrassy può, conquistare^ 
una provincia, ma Bfoii ptìrò*̂ >far 
ìSÌ che uiî  grano^ di' frnmentcK 'o 
di avena cresca priÉpa;- *'*̂  •^»i^v^ 
; „,Noi:^Trendiamo qumdi respq^-, 
sabile il ^gpvernq ;delk mimmi 
rie, ma bensì, e .con tutta-,rr8-, 

^gione lo faremo se esso non 
'mitigET, od almeno tìon "rende 
imène dùpei per quanto può, le 
.conseguenze delle perturbazioni 
^atmosferiche. Per un privato,^al­
lorché il pane ed ì viveri'soàD 
piti cari, non v'ha che un inezzo 
di rimediarvi; egli dove rÌEparp 
.miare, deve rinunciare al . su­
perfluo, vietarsi ilìtìSSó perpo-
ier procurarsi-le cose necessarie 
alla vita. Il-rimedio è-senoplice, 
ma infallìbile, e vale per lo Siato-

:arpari .che per l'individuo. In 
Maitre parole: sa il raccolto "non 
è buòno, il ministra' delle finanze 
:deYO fare più ec.9î om,i%,.che.maì,; 
jeglì deve astecorÉÌ da o>ni spesa' 
inutile- Gli acqaazzoni che ĵj.(̂ -
•fiòlaroho ,le nòstre campane 
sono un avvertimento pel go-i 
verno3',e per la rappresentane a. 
jiiationale a ridnrre il bilancio. >.. 

.r. 
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' Éiofca,S luglio. 187^.^^ 

l giornali erano a»eor pieni didet-
tu gli più 0 menò ipaventosi inlPÌ&si^ 
senólb di ortmburgo e dl'altri in-
aèn^l più recenti flbe da pbW texnpo 
colpfseono le più rlechè protlnalì^ 
della Kmàia ««rop«B, qnando 11 tei»-
gr&fo ei portò la triste IÌIEÓTS ehe 
ac^ dtlle piò. flore&tl eittà della Si' 
berla orleiìtale era )n fiamine. 

Grazie però l i provvefllpientl prèsi 
dal OoTcrno di eonaiHo wlUSocistà 
ditta Cróce rossa (la qiale, non con­
tenta di xosflorrere glìanssàlàtf e fe­
riti in tempo di gverra, porta aneha 
il s«ó potente alato in qnaluuqàa 

, t< Bpo « lacgo OTB Ti>laaolinforiunli 0 
aalftinità pabbliihe da aolleTare) gir­
ale, dlee, li t8ÌV(fon«rlÌT*Ì''maialini 
flba il elcbero a'Uinentara Ir ebft al 
IiuintaBo tatt'ora per PlBfaUae'po-
i;olazléce [di Onabvrgo, si spara^'dl 

.seaassrll. '̂  ' -^;^:•\•r^':•^' 
l,. Mlgllalta ditenee, trenl|pienldiV«t.lJ 
;toTaglle farono spediti a qnella volta; 
Per Impedirà poi ohe i padróni' di 
qvfllle pooba flaae eka iaienó irlapar-
ntiate dal faceo avuéntasiieró aépra-
nente gli ifflttl, il govematera nìindò 
crdiBò [flsprtiso di vUtarè qaalslasl 
iaan'ento della plgiifui;' aottó |^Bii''di 
[multa eke varia dei 60 ai 606 ruVm^ 
\ Tale provT«^lMèiit<fiÌr«^'BÌfal'ltVio 
ed opportano pòlcl^d vàlié' att lupa-
dire ohe l proprietari^ mstteaaaroift 
'eaetiuxlo&e là loro idea, di tnìiìeniaro 
ci&è del quadruplo gli affitti per'qsit-
tro annir 

Anrba 1 neraanti 'div legnami s« 
iTole^ano' »galro:l'èSeiEipi6 (la «aie. 
latte, poebiMÌma eeoettuat^ tono ao- j 

1 1 . « • . . ' V , • . : 

^itralto IM légnc) ma amhe qvlibter-
Tesna proTTidameuta il GtoTSino. 

Affinehè non al al>bIano a sìilap-
; para epidemia, si prescrisse ai oiff̂ iel 
diJTisltara gli a<((ìamp&me£Ltl a giatiji 
(o meglio a spèie dellErarlo). 

Ieiiri!v)i,g!n&'doma deve attra quella 
j^vera popckzlone agglcmerata. SCJÌÌQ 
j;tÌ4ao]e ttfnde militati eon SO gradi 
sopra zèro tdi glorfio, mentre la nette 
'il termometro dlsteada quasi a zero 
gradi/ cosa {propria non solamenta 
della Siberia, im« di:,iatta la grande 
jRvsaU, .flioè̂ tiha ftd %n. giorno paldlsr 
slmo st&fioede rigidiìsima notte*'' 
i O^aul'g eomprovatd in UQdp̂ f.:̂ ^̂ . 
penUbile ohe gli inoendi ebe da iloun 
;t«mpo'deTaitano la Rnssia, non sono 
jopèri&'idai nlfibillsti^ma bemi di n u 
soilètÀ di malfattori, 1 qi&li dgpo 
aver dato' faocp, apprcflttano della 
eotfnilcne'pflr rabare. Oiòò, aoufer-
maio nnihe dal giornali IcoaU, a aom-
'pt^bdei&l ehe Ss ciò non fĉ se una 
|eoia più flba note ria f;ll'Q;ovetno 
jal cèrto ncn peimetteieHe fibo ai-
stampaise ina sìmlls'acsa, avendo 
più eba iatereiia di far credere il con: 
trarlo,'olcà che. tatto al deTo ai sg-

Uio del sapidi qaeita sooletiidl 
briganti *" IneaiidlarU in preso e eon-
.d&tfò altlman&sntfi ad Odeisa onde eŝ  
;serTi giadlcato. Dal saoprocesio ri-: 
[lultò fihe nel Tills^glo ore dimor&ta 
tatti iap&Tano «h'ogli era il ei'po di 
«na banda di incen^laril, maneiiuno 
ardiva asinsarlo per paura, m»?grcdi> 
iav^ase'Xdflato'à'̂ iCli/fjmoltisaiml'deDni; 
,11 sso nome è. Pietro Qfieiesebliie e 
'f)k eonclanziato al capeitro, e con tala 
iaoadanùa il ao-^emo diede «n< primo 
esemplo del coma Intenda [punirà 
'gl'ineendiSrlfy poislà fiso ad cra-L 
eòtrdsnnsti 'pert simili delitti eranOl 
sempllotmsnte: mandstl ÌÌA Siberia per 
un -t'atiklne fiìso a bi'eTe. Al icro l'i-
'tornd pol̂  si T'endioàvanp delloro'ae'' 
'euà&torl a teinavaUo da capo. Ben si 
7flèe quindi ji 1 prebScre ercléhe de-
tsrmiiazlonl, a speriamo si perseveri 
con buoni esempli a ùir cessare qae-
-sto stato anormale. " 
' 'Intanto là poliaìa «ontlnua solÌBUOI' 
rigóri Toramente vessatori! ed inore-
idibm.Bsata diniebs si à ;rIdtìtU al 
'punto eba per farai lare i propri T1-
glìetti'^da Tislfa bisogna domandare 

ili permesso al OHr polix McisUr.ìSi 
!pcnaara ohe il Btcolo di Mllino tempo 
'fa, anzi alrsa due mesi or sono, sbfaò 
i'ingìenttllà di saìrlTera, òhe qui si' 
goùe la libertà di iiamj;a//f' 1 

] Uno dai migliori a più illustri av-
'Tctfatl della Hussia, U Eoperblek di 
£icw,.fu sul punto di diiere man­
dato ammlnlitraiiTamente In Siberia 
par la sola ragione che quando il 
OOnsIgilo aottunale di Khyf- fu ob^ 
blfgatonc aaBdsre ui'Indirirzo di 
fedeltà allo Czar, igll dleie < ehe ti 

:« doveva spiegare per quali ragioni 
]«ll i^chiliimo ha il profonda radici 
«ad Indicarne i rimedil onda cstir-

T^?mnifl73jr^R&^»=^«rff^:Kff,itn 

^^ 

i 

la SO' brigata oomanlata dal general* 
Prlmerano. 
' .;-̂ VXtt una riualone^'di Wflttcrl a 
MontèoalTsrb, Poa. Nlcotera ha detto-
che le elaiioniammlnfafràttvsdlNapoIt' 
debbono orcara nua vera Idea dal prò--
grasso scoondo 11 nuovo conoetto sorto 
dopo ibe laSiaiBlraèdlBdrgànlzzsuts. 
; ,—11 profeisora Tarobi ò stato eletto 
a unsùfmità rfetidre dair 0nlTer*ìiA 
di NApolì pel blènnio ISSO 81. 
! • - :i ! /Opinion*/ 

l lUOOA, 23.-^Telegrifinoal Ffc.»-
fitllar ' -•' •• ' ' ^ ^ " •••• 

' La B»ln:a CQV.K. prlnaipcsea TerlsK 
|dh6BTofa, ducbeisa <ff Ltoda, S giunta 
alla noTo emazzo'UOiJOmpsgiiata' diE)̂  
FnfflttOi d»l Sindaco e dai pareslléi 
!Lt" MortR era formata dalia caTaUeii». 
e dal [reali osrafclnlerl. Alle -ucdlti 
3 pyiQcIpfafa la' fui!ricco r^iigiosi. Il-
^9 è ètato rappresentato dal g^nev&lo 
Filli, dalmigglcre Pa Henzlsed^ 

'c*r!tòoiiIère'cento Mcnubrea. Il prin­
cipe di Csrigrano era rspprssa ' i to 
dal mjircbeEe Serra. Adalstoviiid alla. 
'eorlaonlA i Principi nipoti dell' estinta 
;0-.tttU6 la Autorità'. '"•'•'' ' '' 

Sulla pisua del'a Cblfs», lungo lè^ 
Vie percorse dal corteo e sul plazssla 
dalla stszfone facevsirb «la le truppa 
di fanteria.? L'artiglieria facàva l» 
sa lve . - - \ ':'••• '̂ r ' ' " ?-
! ^La messi dl^OherubfiilaùnabetlU-
'sima eUgia del xcaeitro Carlo QÌo)-gi 
bareno eŝ  guite In modo inapp»ntabilf.. 
. -L'acoomfagQtmento'rliis.lìml^ODfn-' 
;tltiti&,o. Liì folla m cUleaa a fucri erk 
^Immensa, ti carro faaebte tiscbliitlmo. 
Alla itazIciK*, ài m&m»nto della depc-: 
siziona della salica, fa intuonatala^ 
marcia roile. • j ; -
i i Alle qtattri la': salma pertlrà per^ 
Wms." " •'•'• •• ' 

' : FOGGIA, 23 v-. Giorni SODO, sn-
kunzla la Liscus&iOAC, il dlretlorar 
-della'SoQleti anonima d' assicurszlono 
'eontrò'' gPInèérdl -figgiva da quella? 
;oittà lorfaudo «eco uta «onclderevol» 
'sorama di dŝ nitro appaitenonte iXis. 
Soila 

ì ^ TOTIZm IgTEBl • ' 
r ^ - t - -

V 

«parlo.» 
Ti rlseriverò da Klfsni-Kc%s^goroo(! 

ove mi rèao fra brevi giorni. Incari­
cato di'NorTegliare la dlatnfeslonicb» 
sl'&dctteranno per la grande iQera 
mondiale. ..:.-. 

> - ; t ^ ^ *. Jt ^ m 

i:;.:Kft|l?j|'pALIAJ{E^ / _ 

^ M ^ ^ -_r . r • ^V"!. ?7"-" L. " 

j ,^pMA, ? 4 j ; - . Si aU - addobbando 
•aA»tt(|,l*^l^ei|a^dl|^)|n^'Andrea'della. 
fYaìle, nella quale saranno .oetlebrati 
solenni funerali ip^ |^flci'^Q,U^l ^fT 
dinaie Fuasol^ )1 «Ì9rno 31, del ̂ aoV-
rente ue^e, anMversario dalla sua 

,Roma i g&nergU Sacobi 9 Óoficalfo. 
É ritoraata stamane da Maddalonl 

-7 Sono r 

• ^ X J '• ;;v^iadtìJ ^ ì ^ 

• E'RAN0rÀ,S3. " Il CtìissUiuticnntl,. 
Sparlando della seduta del Senato, dora, 
ILaigi^or Baragnou tanna uno splen­
dido (decorso centro la eosidjìita opt-t 
raziona d«l Oonalglló di Stato, scrive i 
' «IlaignoxBaragnoCjmagDiSoBmento 
ispirate, pronant-'ò, sulla pretesa ^pu;̂  
tastone del Co&sIgUo di Stato, un ui-
soorso. sebiaooiauta. Bi qaejla r(qal">-
attoria resterà una parola, ed è molto,, 
porche quella parola terribile fa i&ciaa 
:pir.la storia: 

,r « Voi volftf, ba detto l'oratore rN 
<vqlg9ndoai al governo, voi voltt» 
«un' armata ohe rsgloni^^^nu man 
«.glsttatura cbo obbedisca. « 
j IWQHILTERliA, 23. — La confc^ 
r.anza telegrsflaa si à riunita a&cta 
oggi. È probablla ch'essa adotterà la 
taaia per parola fra gli Stati Ilmltrc fi 
con facoltà d'Imporro uDssoTra.tasss. 
. La prossima seduta è flssaia al SS 

luglio. ; 
! .,IjjSfIA, 22.. — Seoon^o un di-
spicelo da Yiacna, che riastume 1» 
nptialje veduta dalla Husiia, i ni bill» 
^ i rlocmlnolano la loro agitsalona. , 

1 J 

^ . 1 

DELLl PRD¥lf3Slà 
NOSTRA CORRISPONDENZA 

i'L': 

Ca mpiéro, 23 luglto. 
J*ai;'aó»ploi'e una buona azioni non 

^il'^W'*' l&«Ua chs aonaorrano gli ot­
timi propositi -y, l rQè2)!i ajblìaieati 
•''fanerosaiaente prestati — gli af-

t 
> - . n "I 
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fatVi icflaa cìis a l t e r o «acps sorrl-
«pofl^ano. V' -

i^tL tentara iii^ C&isp^aaustero po­
tar proTsra e!i«, a» è ' l f t j l l«, nta è 
impijMlUlt qaei^o triplica asaoorio:* 
3o po»joR <l3r tutu «jloro, e f i ro i 
moli^ Qh9 ìnUhfiiììvrQ ler xsra atU 
«ticadamia ?oeale-iusìr&moat&la «ha 
Iti i«ttn« nalla aU» dt ^aoito tthtro a 
UiÌQ Taotigglo ai quel dlijr^zlatl a 
I«2tire la «al KsUgara tatta r Ittita 
ri8pQsidfi..o^i„eoairftterjio « heattioo 
aÌ:itQ. 

9tt TtramenU gostUa il psisler^ 
che aorte alla mente deli'agregid Sili­
cico sifìsù'a^per- irò rara «n aezao sho 
rasdesso voloateroia non nolo sia ptii 
«ipontanea « gradita'-la oarììà; non 
Xa gQnìila xoU^tito mt ardao, dasabè 
P%j | |^Ìaoolp pa«^» è «awpre ard8a 
Ufl'ii&pieajt ah.» dabba aoat&rs s:)pra 

' olsffiantl' sMferiofl ;alleaa» tórze.'Se-
àouehè alle buona dUpaslzlosi} aaap 
•bri talyolta «hi sopraggUiagn, ^^ù i-
aMtapattatcì; ad cfflsàaéf l'appoggia, èi 
a«i «ia«lÌ«4eU'ottimo : costro Blndaoct; 
iar^i^q aorQiiate .dall! eiits più .fê ièè}̂  
3Qî oì>blamo allaicort**! è-prosiarose 
aJt6aiÌ5ii|i,di questa egregio «Sg Prc-*' 
toxp, fi$.Mii^<tU : doU.. Pietro e ideila 
geiitllfl i«Wi tapoia;UìiiigaotK,ElTÌra 
^aroseij^.jdljFiellsrt ths, .ooyays^iéAo-
330^9»;osprtqiisìttta U dlfflooltà a aoD-
ssgiitirlpy. deìl9 tinta fòro oótroidanze si 
TAlsaro psrcib^ 11 ajQeatto xl tmdaoaiav' 
la,atto; ,:y. i, - i l ^ -^ -•^•- s .v vi ii.1 

rtt:;qi^ «tUttluta^ TiTia gara rfge-'^ 
il^o»*3iaJi*qs%l«,aeKUa doTara darai 

abaaspiElone, pronti ahaffèriaro «rtiattyi 
ijKftstci a.4ibìtaatlsffAU!};e4t£iiueÌaÈ 
q«Blto/p^U«B, préetulio grttaU» l'c-S 
p»ra loro jiarchè miggìor* a più fer-"^ 
go fQJiiâ H bmtfflelO; d§atlnat:) dalla! 
jpH|tà:( ?Utadiaa al:B()3ifrateili oolpltl. 
dalla 8«ntsira. •] h-~ ' . . 

La ribadita f«.aaperiora ad. ogni a-i 

Nalla io dlao del xoioorio ah» ftfl-( 
Iftntroiijdo. fsAti nseiito. e earicxUfc, dal 
nttOTO..rerero namero«U»lmo,T fjtoaadd: 
di questa, mia iin anlmatOcQOttTsgad' 
del opiUM'i'fiaelagasolo» ma.4i,t»iiti. 
aortasi «he ^%t larghi risisi Taattaro 
a. TMtBrsi:. ni ip^rsusttferS aolo tfn 
brsT^ feaao aal. fcratSenlaionto, nal 
quile pari AÌI'aidimoitrata gentllewa 
à'aiitlsao fu IR braTwra a Ta'.eatla dò­
gli: «IjBsfejxU •• • - , • • . - -• J ", ••;•• 
, Nv^ .Qonteatl d'arar tanto aoopa-

ratOìal,:>won• aalto dall'^mprasa ao-*\ 
eondUfjtiaaro, para a .prenisra parta 
iitslra aal »so eomplaenta l a s'gnora 
p? | rA bBrqsdSJ* di Paltert^Pieaflhl 
ed il afgaor Fiacchi dott. Pietro,, obr-, 
bUgandoai la prima ad ttna loaggìora 
rifloflosccnjsa io qnaato par loitafej' 
disila, calntf doppio £a il.marito dslli 
fisa gs>: t'Ja aasoadisasnàeiiKa. Ammi-
raaa^ò ia eaaa-^ana ballaTooadimBZ<> 
z^ »Oìir.4»o.aìiift d^ a lutraTTadere.pro^-
fonda iatt'IIigeaRR di «aagiaa •— pronta 
iataielona dsl aossett} '— sleg8nEA e 
maeiatria melP esiprlsaarlo : fu Tira-
manta applaadita ueì L̂UAtto del Tra-
•uflter» cantato «ol teaotaiiìg. Moiri, 

di «al il pibblla!)— pl i giusto addl-
B{oatrariafl'aÌ''a!hie -iìiSBrMo '—'-'ahlsBe 
float-inaiéteiiXR «d ottenna la repliaa; 
io fa p3.re nella-romaica det Don-Sef; 
5(il/fflro, Eslla'quale a mio'aTTl«Ó' 
«• «* il-a'oàfrónto é persaî aSQ'; aplBDft' 
auaor'^^S 1! oolo**Ito raramsata ar­
ti stlGo""-d*'8»#8azlfine': -*'' < • •-":'' 
"Il a^gndr-Fleaahl dott. Pietro aoi^ 

Toas ples*-di' bi^io a «al" natura a-' 
Tribbf t^tto^aòBoslio «e "ùn'eSàca-
z^ona^ masisale ne arèsia lapato ap-i 
profittar*, oantò col baritono aijaor^ 
Tofrl-iiKd^éHó 118118 Luisa 3^ullir B 
da aolo QVfé«e santlreVariii del Màcfi-^ 
&B^«ìótee "^dal'isiel pr'eiìpltR» nella' 
qTBiile anpIaUdliKimò ana- éitesiitbne •" 

noré «Ignor Kiganlo Um\ a oaìumia 
» a | a a pl^ nika foliaUilma a pi^oata 
riaiplti: '— esteniUDa d piriBMa?4Ì 
vota — iatarpretaBloai floir»' — èi-v 
a^rejslaae rara « IntaUiganU asoBi': 
•i^9raKl3j;l a aOCsttaslont dVttorta - ^ | 
il tatto «iioaUtj'à-gioT&iììU e p-a-
atatiUialma aftanza. Otalò, coma dU-
ai, sol dnitto dalia Ziucia iii £ a m -
tnfrtHoor al in quello dal Trovatort 
che do rette eaiei? raplisato; asntò poi 
da SÌJIO '—a aoma pa6 saltaato aaa--
iara! dà artlita dl-g^alo •— la roiaaaza 
dalla Lutta ìl'dUér' « itaado la aere 
al pUsldo» nella qnikle aon Tara in-
spirft7,l,>n9 ebbe le nota più appassio­
nati 'e to^lantl, o?al da soMeT&rs 1 
più Iranetiol applaacl^ le più «lamo-
ro«e djìsaade di repliaa ohs fa dita 
«.1 battlDianl prolangatli^alal ooa sai 
.renne assolta. 

1 da'a baritoni al^nòr^ KinlUo Sar-^; 
.torio-» OitnìUo Torri-'-^'Ut aonfer* 
^arono nel oon\ietì0 4ha araramo del-
là^tfonoifliata loro .brar«Uj:j]a>Tate, 
jahiRta;' -i-' Intnonata, slàpitUà del? 
jtrimo allìisìla anaora l'^aodsUa ae-'i 
kdaoi^ìhD roisanìa lUddio: del ina-
^ente^a'«n^'aiJA^è va?» "nalla qaaUv 
jjérlelleaea^feiUoÀa.strappò uà T U J 
rlBilnlO'^ app^aato dagll^ animi :aoai'«< 
ao^ l - BaTiseitóndo HflorMfttna la Toaa'i 
rotonda, éttsaa,' aonorA «h 3 a «ntlismo \ 
naì duéttfj'dalla IfWùa 'U-iilHf^ é ohe 
neU'aiaa^dsl B«tff yWosUtSialel th^X 
^Tali oidara»^M«trarolmint6 aantata 
ottafàa 'chiamata «r baitiaiani repU^ 
c a t i . ' ' ^ "'••'•-••i--^ ~ • • ' • ' - - ' ì ^ . •>•*;' r-i--

, Dilla corde dal loro atramaatli ,fa*? 
pìeataiziaat9 tose ite dai profeaiorl si­
gnor Frànaesaó Santi di Colino e (Jàe-
isno Marioaalni 41 rioloneallo non.a-j 
Trombo potato acpattard né armonia 
più ftoari" 116 éèha»rtt ; più détloatl dlt 
j^aeUi 0h« («aero<4Bead4pa naLnoctrlj 
oadrl èd^af qaalifil enorairispois &p-. 
plandéndo rlTaìaenta .nî '̂ dae ralea-
^ii<!mi ar<tiiti.'B ralentiialiao Tanna 
^nre rla^noasiato U maeitro aasosth; 
Jiagnatore BlSQiJTiJVittopló. Ó^éQsa; la 
aal apaulale attitadlaa a profonda ao?.) 
nbicéni!» inailaal.9 fjra.arono'jajlojp-
mxno ratuMlrazlonéi di qiìantl lob^nf 
ìijeatl aBilsterano «H'isaaclaalai Non:; 
^ Àsesatord aoltanto, 'ma palroneggla 
ÌBOit il ani) atrameato da rand»Ho:(3oT 
Cile ad ogal rolare—r obbadi^ita ad 
pgal Mìgensa — pronto sgaalmanti 
àd^^niiesondara la libertà del «asto. 
ohe a33o^p&gaa,. qaanto a franarla.. 
or» ne f )i(e il bisogao.' • ' • S 

Saraffattooh'io,na4ropàlm!o pae-t 

sa nttjila non mi renda aaapatto dl.< 

^W-''i 
,-:••*-:'''• ' . " 
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AppQ&dice. - - ^néSf ipco* 
miacierélao la pubbìioazione dtiia.. 
interessaniissimo Raocoato i ra-
dotto dal i|^tìd©se dal nogtro 
collaboratore '̂ ANTONIO FKADS-
LSTTO: 

LE MISERIE BEL JVUO NQ-
ViZIÀTO, 

Offerto per i danneggiati 

raigioue deli' Eiiui. 
IXX'JLiata. 

Pr«èao il Oiomai* di Padkiva. 
, Pel danneggiati dallo Inondaidosl 
I é dall' enuioiM|. 

Siif,. • r ^ , - . . • • 
j h 

•3- - '' 

•y. ' < 

SoalpeUIlii li •_ 1 L. 20. 
HioiTO Teudiia e&rallOi 
I donato dal signor \ 
i abnte PonlQtki ga-

nerslé.. . . . , » 

i:-

ISO.— 

-a 

Totala !.. aSO.— 
3Esamapr»3^d0»M * 37218.13 

,_ , .̂., .; ; . • \.,- ' , . ' I . V. 

Taìala L. 31418:13 
• i 
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parzialità sentirai i! dorare di triha" t„ ., . . ... ,, ^ . 
^ Trerifio arra apedito II rapporto re 

{i5td9partkolart Hi Padova) — F a 
diramatatla S9gnen|y:v 

OMr^ i9i0»or0 , 
In eaecgzlone della deliberaatoiia 

•praia dall'A Innanza 10 aorranta» e on 
Otti rauira affilata ai Oomitato pro-
moiòr«^la èbapùisloae de! Bagola-
mento ihternd delia Sede, de afiaOg-
gettarai alla dUoietioiia • approra-
atone da? Soci, aompi%to oggi il l a -
Toiroi 7 . S' 2- Mar i ta ta alla Ssdnta 
aenerale «ha al t^rrà nalla Sala, del 
Ckuuigllo, Piasza U^ità^ d ' l ì t lU^nal 
igiorno di liixk&àì 28 jorrente alla ora 
una pcm., per procedere al la: 

a) DiaaoBsione a spproVarlono dal 
Kagólamento della Sade ;' 

b) Ooatitazions deiru.afiio d l P r a -
> i i d a & z 4 . ' ' ' '••• • • • ^ 

PadoTa, li 26 iaglio 1879* . . 
ì , j a . COMITATO PROMOXOKB. . ..„; 
. BatratKtoia*' gliair«ali -r-<.i L'ftnadì 
28 eorranta arrA inogo in pnbblea 
indiana aTaiiii;^qaflato TribanUff^la 
estrazione,,del glarati pei aarTlzlo.a. 
qasei» borte A' Autse nsìla P Séialone 
dei UL* trimeatra «he inqomlnaleri U 
1* ««ttembi-e rantiiro* 

' " : ' • • • • ••• ' 

! ' fioélolà marmo euvalU i n P«> 
ao*i». — aiovedi, 'non aVpeaa,' la' 
direzione della Sóelati della C iraa in ' 

t:ì 

tara an meritata elogia alla nostri 
ÌBunda Gittadina aha negl'Iatarmazsi 
agfliiante la s ia alle tante armonie 
dalla aera 1. qaeato loapatto però Tiene 
in me^t^lto qaando ralendoml, dalia^: 
parole" d'artlttl: affitto ImparaiaU io 
po»a ripetere kfth'esiadf diratta da' 
ah eosaU^nte e braramaestro 11 alg 
ìCair3«adl]3l lonosente, la oal perìzia 
isxehale renna preito rUsnjiicdfttft 
dà giadiol aaUi ^mpetgntl , )i qanli 1 
'anìtunifinta Ri maaatroifdoero le, più 
cordiali aongrataUzlsni par «sa Ta?: 
riasions sai bombardino^efagaita dil, 
e^oTàna bandista alg. BraaianiBenla'; 
^mlno.;---.,./.!,, t.h:.\i ii'io <à iìs&j.-.asi.i a 
I o^eri'oompUr» la naia .relaziono «g'i 
g!tìriger& solo eh» il ' tìlsaràto,' natio? 
derolalto agli innondati fa dl.Zi...SflS, 
— pooo par nna oltti «^ moitn par t 
«n paèaet diiil piiaola importahaai:J 
\ i3!.floil 8̂  ohimè,gasila aera helta 
q lalO: iLdiletto^ 4t al: grato tcattent^i 
manto ara reta 1 più UoaTa'ai sorano 
al pansleris d'jtna''buona aziona eom-
piata a rAntagglo dei propri fratelli.; 

••:-.'..';'• • . A R I S T I D E , 

^ A ^ 

• x i 

: i..--
«n metallo aon f̂eósuànl di Toaé. 

K qiael afa» «Da-gara dì taatp gsn-
tlU (lentlmentl Toltame pars aéitì^iaréi 
ql,aHa"daUe più xq«Uiiie gnizle lana-
nl!!ill, non m înaò all' AasademU no-
atVa'an «ó̂ ì̂ ànó «ella dUtlnta e'ilm-
pjLÈlsa signora Olimela Santi Bai^àttif 
n«ĵ n qH»,l̂ Ma gl'aria e l'agiHià deìW 
TtìflB, la perteita aaà iitabn^'iloné la-
sî Uno a traredere i rlsattatrpli la^ 
ainghlBrl jpfflr l̂ ArVenlre a eal'mtbfra. 
0»nt5 egf-eglamanta aol tmira signor 
Mo«BÌ nel duetto delia Ittota di Zaw-
vnsvmmrf) r^hit paie,ile|i-ByiìJ^Uai 
« to*c^iit^ naU'̂ Jl'éf MamwéM 
Kod 9A,i^,m\9 i%, rfiY va9V^\9 applau­
dita. Dova par^ jraaaolaa il più brll-
Is^taaBcsa^so fa nel Telzsr.d?llaii/-
Morà/i,' in CÌBÌ la róoe sempre modfi-
lljt^'nè'pift dlffldll paanggi, ne'gor-
p>>"g'-K iìlùVispUI e T l̂oo! B1 aarebba 
«3nfà|i«oU'armohÌad!iino»tr4MRnto,, 
a«l H dmUn nel pabbllao uh raro 
«ntssiaìcao. 

Artista Tffrswnnta dlmostr'̂ ail 11 te-

,t 

^ - .E i * 

^f -i-r-r 

^ I 

: ^ ' ' . : 

• ^ - . 
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1 : 1- M-i 

Nello c-iudiDloni grarlaelaa In. .QI\1 , 
ai fcroTa.'M :hq«ijroj'<3apofjuog9,-̂ «^ pro-
do,tt?,(3ÌR quel ^ai^ulo ^JBAU ohft ho . 
sTiluppati nella aatesedonti saie l̂ t..̂  
t̂ r̂ ^^ai'î è qAplta f̂i adqsso.un'altra.di-Ì 
«grazia. " ; .«.î .>.--oai 
' Dlao dlBgi-azia, e la parola è esat­
tissima. 
, In ai9;^aUoaf ei^ergerice, auUe.aK&ll 
mi a^BDgo dì 'ogni appreEzamèato, 
iofip3r8iS.Jn aanoalla Owngi'OBftzloĵ a Ip* 
oale :dl OirItài;i'onoreTdl«,flaò: Pfési* 
imh BeriàÉ Luigi ha credató' ' hb-' 
oflBul-fóydi ràisegnlre le Bue dinilf 
aidl 'dà'qaella aartéa. '\ '"-̂  • ' 
1 jrsi^^.Berta.ni Luigi è' «nàhe trò^- ' 
'pi» consatìuto qui ed aftròVe parcttìl^ 
'non debba .rioo.nojsoerai În qu^ta".^!-
nunq'a una grarli i ì^a perdita ii8rM 
noitri Ptf titltuti: 

J - ^ j J * a.Ì£-D. It 1 H- t^ir- ^ h^J4 ^ f -^rt 

tfiriaario, auliit eoadislone del due' 
pavalli HiHiiihg e Capriccio, ohe oor-
cero da quaiìa citià a questa, Terrà 
pubblicato 11 resoconto affi siala dalla 

: <— A raffermare le ossarrazioai gf& 
da Dp] fitte, t^priamo nella Gazzetta 
di Venezia il Uri aera (ìarna «dizione} 
quanto aagua,:, . . . .2 
i «lA^jMguito alla rela&Uma di que-
ata<a(»;sa;a^f9aat« nel mattino dilto 
8aorw>,-lua«^i, relaziono sbo eiTealra 
farorlta d a u n noatro torrispindente 
;«3fhft^al>>lapo-pabbU8fita qu^l giorno 
-iateasOi rlp^TMa&o oggi }da T^rlao il 
jWguaQle dispaaclo chapubbllahiamo 
a&bltO"liî  omaggio alla rarità : r , 

pirulona Qaxxtita Vine^iti-
Prego eorteal» rsttlSaara Corsa 

rml0^ Jt^!i,feA«,,oltr9?anò;yigonu m 
r0f>,§ftJlff,^ ««9at*t(* a ) a 4 . rflatdn-ì' 
dogli «eiupre aranti flao Padsra. Mâ î  
sa^iarl^ iiQH, TÌ<lo 1 più Roaii dorante 
ae?ia..SoriTare «.aiuta, «ara^ba arri.; 
Tato, prln*9i ««Ma afortunatà «omblaa-
zipno* è gratuita asferzioAe, &alg*ì%, 
M|a|(\o pijitto,»to.dabol?,,i. , 
l )!Jft̂ ;̂ te, MESOIISBI Guide Scuola Guerra.» 
1 )r«a««o- w-;I*rli»er» l a «na «aas 
ln,|*i*l«ai Sarì^ial^l ;uaa. itgaora,, nel 
portarsi eoa premura da' «a lòoale 
%ipariora ad uno terreno a .lontana 
paiHKT» rlalno ad una oortina. lol 

i II» «ortlaa aecideattiìment» presa su-
,bltQ,jfe980ii9«Jtf»iPar la-poiiia^nadei 
lupghiiB «li* ' p«**ltr«i oircoitiuza, la-
09Sa.ÌpffiM»WW#<»;?ojt«ooQ8sguen?a. 
, ;g^.np%otie aUuni, gi^Tanlatadeatl 

ÌÈIiiUfcy^^ dlTwipwa.doUo,aaiamo, 
opras«o,Jii»inf^iBfeM»»l»^ ioprali»o|o 
ed^nfpoai ai pi^eatftrono ad satìngcere 

4 ;.« ,̂r> 'i ' • - • ' 1 : 

y^'A 

ì'in^ldBttto i*e0n4io. 
«Qĵ ;i i«bJ)|aB»9,. saputo dal proprie­

tario .̂ eWo staWlp.lU*l»»^9 k rtfloao-
^ocutisiiiuo par Patto tanto pronto 9 
jgfBeeso oofinpJidtQ Ja.qu^ìì brarJijl^-
TKfìij de^ quali gli aplmaa di non 00-

l Noi adempiamo roleniierl il dorerà 
di aronisti, tanto più trattandosi di 
flagnalare fatti degni di loda. 

Vn •mita»l»%|g|-« tari, -^^t 
rieri del 13' Reggimento 
^ i ffgttorl A.aoiU Paolo e tfasatii 
Antonio -^ Inaon^rano salif^^oitrA 
piazze un earrattOt tirato da ail kilno, 
che, lotto la g«Id«:d' una donèij aoa--
duseravalndirldmoairàpparenEa HTA-
Temente ammalato. B diffittl lo ora. 

I farferi.-^ mossi da «n loderoUa-
aimo sentiaoaib di plMf ~ s'aTrlai-
Biroso al gramo Taioolo • «hlasera 
alia donna U peràhè dt quella gita 
•on quel poraro dlarolo, «ha la tenera 
oompBgnla. 

tm. donaa riBp(»e «he rolara con'-
durr» l'ammalato all'Olpe^ale, ma 
ahe non arando arata le sarta ri­
chieste, non poterà farlo. J 

Allora 1 signori Anelli • Maestri 
eondutaaro P ammalato al Manteiplo 
e Ti feoaro Istanza sfOnahè i' infermo 
fossa tradotto Immedlatamanta all'Q-; 
R a p i t a l a . - : • • ' [ . • ^ ••' 
'i iQaalofae impiegato sabalterao pra-
sent9 in 1*0' moosanto — arano alraa 
le 6 pomeridiane — iil mostrò tlq <«ntó 
Asitantà aU'iateaea del furieri, faéaa-
|do dePs os^erTsabni aulla nsaneanza 
di regolari raoapiti psr l'sminalftio. 
) Ma 1 farierl insistettero «hergloi^ 
mente, tanto ah* fairono «saudltt 

Barante eodesté pratieh»;i asoliti 
*curÌoa eraniiraaioltl sai labgo. 1 

Non sappiamo coma quel disgraalf t̂o 
indlridao ala renaio da Atbtgnaaego 
— tolehè Tanica di là — aésza «ha 
l'Autori à Muniaipala del paese ei 
labbia arato niente a rcdére. 

Z d«e fcrlerì però hanno fatto b»k 
nlsiimo ad ittsifltare, : erohò Pamóia-: 
Iato, anche sanza le formalità dorate, 
Tenissa aabito raoaolto nelI'Oilpadai^ 
come iQfu, rr 'A -v. •: ; ' 

BiffatH sa «^ Àuatrallano, aamml-. 
nindo psr la nostre oon^ad^ Toalsia 
inrestito « reso malaonoio da, ana 
Tetto"B, non gli ai negharebba carta-
mente ana lettiga per eondurio al-
POipadaìa'. 

Ma if torio è, 0 delia fltirÈiglia^del-
Pammalato/ehe non pausò a prorr»* > 
darsi nal proprio Comune dot ricapiti 
doTU ,̂ 0 del Oomuae steisp, ohei aoit 
al «arò di foralU*!!. ,̂.j 

Sehelofro| — Questa mattlaa r. 
negli «cari parla fthbrìoa iella Sraila 
in ÓsplUniato, fa a sopsrtq, uno saho-, 
lo'ro a foiiiiererolo profondità, 

Lo B3hsletr6, dtlia Unghatzi dii 
alrea 1 metro a 60 oantiaatrl, è sf-
taatò In una spealo di cassa, formata 
da p!etre di cotto, di coloro giallastro,i 
aitfliU a quaUe ili us3;P,f«M0 1 Ri-
^mani, per la selalatura dèlie rio. 

Lo sohdletro à ancora ben oonser" 
rato^ si deduce dalUsaaproporzioni 
sha eia «ahahtro d'aoMO. 
I Si riiaontra natia parte daitra del­
l'osto frontale usa defloiessa, non si 
ia se prodotta dall'operàsiona di acaro, 
0 già aststantè per ferita nel soggttto^ 
sacptrto. 
; Un ml̂ @.lb esama dalla tarra doT# 
lo sahelatro glaaara non «ondaaiji 
alla 83?p&rta di alouu altro oggetto 
latereatRntaJ' , ••.' • 

Lo schfiletro era soitretto In guisa 
^dentro q̂ '̂̂ lK spesle^di cassa, da fir 
srélere ad uno sforzo par ésssi^irl 
stato lameai»*-;- •_ ' ; - "-' • " 
i La località Óofe fu trovato è nel 
'basso ionio del sortilo doi Palasco 
del- O^rpareai, dota ,,qyji,̂ )rt,j origli %\.^_ 
nuoro eiidzlonar le Siuole. 

L'spoaa del BeppsUlmenforisalirabb», 
,fra U 1̂ 200̂ 0 1300. . / ;, 
1 noviiuaoiiH 'kaiiiaiai-fl. --- $oiÌ' 
Tono da LonéarónA, 34, alla Oaxx4ìta 
di Venexia: ., 
i «Sìamanei, da Ponte delle Alpi, è 
arrlTato 11 W raggiaianto.beriagllori,, 
somandato da)̂  09lospaUp^(^Tt,^auro, 
O i ^ a . X al̂ ffia dî emtla ,iipmiui ond'd 
comporto, «he Tennero f ÙogglatlÉ co-
.modaiiaente naU« casa dal paase.pro-, 
seguiranno domani la loro maróia pel 
Oitdora. n lieto arrenlmauto renae 
'féìfteergiato ooi; l'esposizione, deliâ  ban­
diere nazionali, e, mentre aorlTÒ, que^ 
sta «irltìit bMda stà'*C«gu«^^6'digU^ 
saelti p&sxi.di ffont«| all'abitaslona. 
del prê â o signor, oolonnallo. U ptax-
zaio è gremito di popolo festante e, 
di.^appelUpfHBB^^,^.. r; . 

tìtolo; li' gloéiìaìrita' hkexà, SsV 
Ut\rL -^ •"•^•••?- -^''^ •" \-y-
1 «tìhl npa riaorda ii furto ^udaas' 
eommè»K>'-lo'scorso inTéraostllà Càn-
oalleiìiaieUa Qorte d'Assise di Padora 
mentri al srólgàra il prosesso aontrò> 
1 Sardi leO.' pel furto della stazuna? 
; ,,^ib«ne4.,. Ieri. ^ 1.'Al̂ m* l^^ftuflAli^r?. 
poas le mani qui a Yenexia addosso 
ad UBO che ritien» Miftyplto in qael' 
misterióso affare. ' ^fi ^ . 
i Spariamo oha aneho gli altri BOU 
lardino a oadar iu mano del!», gla-
atizla, ad un po' di laoa renga fatu. > 

-.^^y-

m^. -A^ 

d'mmt 
4fii « s a u ^ 1̂  «Vjprsa di «aa 

gran q u à p i l dt bigliai^ falsi da «n« 
ar i , eh«:^btra&no asiÉira liidiiiohlB 
rleònoscM dal modo |̂rossolaliÌtt 4 i 
4»ui Si tròta Imliita In quel biglietti 
la testa della figura rapprotcntanto 
1* Italia. » 

Arriso al lettori 1 
« I r » m mmt^av. — li Comitato del 

Tiratori MUanaii si è (atta ]^oiaotor« 
d'una gara di Tiro a Uffne da tenersi 
in UUano dal 19 al 13 agosto a baaa-
flalo degli inondati. 

li Gomitato fa appello a tatti l tira­
tori italiana perchè acaorrano nume­
rosi a qcesto eonregno 9 eerohlao 
d» aoeraBoere V importanza e V efllaa-
oia dalla gara aon doni da oonfarirsi 
a ehi in eiaa ai eojnalerà. 

Km felornl ile Óòialt!|to «séoutlro 
pubblicherà 11 programaia della' gara. 

••• 

] Ventate npr^asidials del slis-
flae« di Napoli. — Il Corriere dtlùi ' 
sera dt Utìsko contiene, In «u di-
spasalo da Roma questi più estfisl( par­
ticolari auU' assassinio dal Slndaso di 
Napoli : 

, , , Roma, 25 luglio^ oro 11 IO. ^. 
<.Ui prodotta gr^adò,^op.ipmo|ioMi 

il tentatlro à' assasslnia contro il conio 

• *̂.̂ MÎ SÌ?t̂  ^ °^^^ Mangione, nu; 
tiro WMlabria; uomo ahe toaaa la 
«diiq-tantlna « ohe fu aon Oarlbaldl 
ad .Aspromonte..•., n u.;-̂  ,.;;;rj...a io 

Era i<»pi«g*to noi munloiplo di ^a^ 
poli a fu licenziato dal sindaco Spl-
fnem nèri873. Dopo d'aUora tenfòf 
oontinnaraonto, ma inraao, dirlaaqiS^) 
.•Uvft,l',impiagg. i) j.i ,^., jjjj,,T 
] Bra a Roma gl^ da molto tempo 
;ed andaTà iinp'oiftànsado i dàpuiktì 
par oiten&r^ un Ìmpi«go 0 disi saiifidi. 
Pabbllo^, fî 'Ohe, degli .O^^BSOU POr 
eipojfra la «ne ragioal. „:v.',r, ,,1 .-, •., 

L'sitrierl' aasadlò li aonta ÓUsfOî  
prstsndèndò oh» « r adoperasse pwr 
riontegrarloJHeUMmplego. I l aiuss'd 
dorò fraaci^i^ente nfgargUelo.; , . j , ; , 

MoGglone lérì séra lo attese;Voìli 

-1 *." 

ha Itfllb^to^l faro «UQua niMvoi JCéf̂  
Urid^ «éiettahdo alti^j «eatomlla bi­
gi i t t i , i%aU>,90fl«orit4raQ«o a auorK 
10,0rò pr^ml.^: '. g 

]|f a^tnmiWona ÉL spoaialmenfir 
arato Infiiir«%. offrirà agli acquisi­
tori del MOTI MgUstH Tantaggl egualf 
a qualll offerti al port%torl della pri­
ma emtaslon* ; « noi ondlaato ch'essa 
Ti d parfettanente rlniolta Infatti II 
Talora oompleaslro dei nuori pre»l 
•«MPim». WiCftJ 9*tant!wla9ittami'a| 
i l prt«o praatto aonslsto, obme ntilft 
^raeidenta lottarla, Ira un serrlalo di 
argenteria niMdct^a rlasattabUa pw 
Mrfl flìaqaefflila; 11 seeoido premio è, 
oonè nvlla iò twla pr«nfdenf.e. unm*-
gnifloo PisncCortd a soda anaha «eio 
rliaattabiie par lire duamlla. 

Anche-par queata emisitone 5 gar 
raiatito un pramlo per ogni Serie com-
iitatR di-dle«i bigltalH : -flnRlmoatt ft 
mantenuto inalterato il sistema di 
Borteggio prima stabilito. 
, Non ooadi^e aggiungere ohe a quo-
«to modo nott sono menomamaate m i -
tato la condlEtoai quanto alle dleoìmils 
SeHa già ' eig^ie "ed eaawrit». L'uisia»^ 
Tarlante consista in éiò cito t ^ h«- < 
nero estratto dall'urna Uri oontem.># 
poraùeam 'àte duo fortunati. Ad Oséai- -
pioiisa Terrà estratto prliéo U n u h s -
To 2000 i dia? iprlmi premi sataano 
guadagnati dal due pbsaòss^ri^ d^M ' 
Serìp oorrifpoadSàto tohto della prl-
m%' qi^nto dell^ seconda 'emlsalona. 

Non?dUbmB«ao pirOiòUhe questa 
laaeonda; LoUsrIafctterrà'.Io i^»eaofa« 
Tore «là ottenuto dalla prima. 
1 ^ tTFwmòÉLto tìr&'sd'cxtnx 

t, 

>. 

- -i • ^ 

' ,» 

•I 

iporieria deli'albarg&di Roaà^lfbsajal 
in fin oùrridoio ohe aondase diaila por-̂  
|terli^jal(?«r«a«, o-tt^al arrentò ad­
dosso a l u t ^ a un pugaalatto triaa-
•golaró.' ' ' • "' ^ 
: aiiiéìb tal dlfflia son energia. Me 
|8sgai una Igi^.Aaeat^ta. Oaddera a-s 
mendu^, si r^alsarono. ê  tor|iaroAo^ a, 
stramnzare, Jtail;>ando sdmi)ra.. Fi la i -
m$nto accorsa la geata bell'albergo,; 
poi gaarJIo muhlbtpali^ guardie dù 
publjliaa sicarezsa, «he doratterosgaaUf 
.nare le dsgjie pur ^d!aarBiar«,qu9Ui^.^ 
• r i b o h i J ó . • • • ' ' • • ^- • •• 

'• NalIa colluttazione U idOàts aiùsso' 
riportò 9ol ^k\9.,lmX guar lMl l ln . 
poshi gloral. Il pugnalo a 
tato: probabilmente la pSi^ ' s i ruppe 
'in una delie oadute del'MkaglonoU 

Ministri, autorità Vàrie; personaggi 
dUtiQ^i iersara maiidurono a i^randare 
notizie del ootita Glasso, e ataiaana 
al sono''reoàtl a'Visitarlo, ' 

I lKt^ha mandato un suo aiutante^ 
di eimpo. 
. , L* awassiTio è la mano della-giu­
stizia aho' prooado alaeremenie: ^3r 
,attenaare la sua retpónsabiUià ]^àro 
foh^egU pretenda arar rlooruto uno 
schiaffo dal ^luiso, ma si assicura 
ohe alò è tdto.^'» , ; - -ur 

Ti 

,-,. Bollettino dal 6 al 10 lugUo^^ 
f;- -: ..j uHASOlfSU .; . : . • • 

Maschi B. 11 -^ Fenuil£t«^B^ 7 . 
:-•'.: MATRIMiONI 

^ Mazzifttrà Aatonlb ' fa Aadraft « o s o 
redoTo, ÓOT Bssàlla KrJBeHta fa Ifran,-
«aseo cameriera nab^s. 

BWaotti l i t torio V Cl.ibriei», «al-!, 
aòlaìó radoró, aon Rfj{hitto uarlan* 
sa di A i ^ l o sàizoiala^nttbHa. 
' èfasthlgllàro Gtlroìamo fa CHoranai 

boralo roloro, eòa Nardo aioiaffaHi 
Gioranai «aaailsgaValoTa. 

<Joml»rò aloVaanl (a Agòs^ttòiSa-
Uttato aoUbB, aon Piasazsolo prsola 
dt 'Olorkan! casillnga Talora., 

[•• Òiallditl Ra«o rettsriVa'«III>?i|, 
«on éìasoa Vittoria dt Antonio théh 
nubile. ' 

Motó 
I ^ Mantoranl Sfàìarl FAastlniB,fu 01* 
Ì«SP.?« 4V*an*'0,jl8TÌ*r|ca,^adoW^^ 
: RìghotU,̂ (5̂ .i;o'fâ ai ii pi»tro d'aftflit 
)36 gaardia munUIpale aoUba. 
-'. ' Riggors SabUa.di Antonio d',aani 

Oasahl dott. LuTgl U Aatoa^dUS 
# i p * j n ^^i«8*to-• • • • 

Risièri-Sappia, Blena i'anal ,70 
«asàlìnga conlàg&ia. , 

3]iT4galnt-0«adUnl Muria fa Frao-
isasso d'i^iiu'^S possi denta Qoaittg sta. 

Gtiratiini A^nadso di VÌnsansp il 
giorhll2. 

Mjggi^rato. Gdaiappa, di drkorla 
d ' a r ìn ià lS . . 

^f i r' ^ 

^ A 

MftÌìan,Bpj»r^la.ìiab>llaJà Lto*, 
trio d' annf~7S «ualiaKi Talora. 

Blealaitti àiuiialafta«ra«l 
Si ha da Catania, 2 3 r ^ " 
l lì rUultato iQlU elezioni àmMinlt 
[stra^yo H stato fjvvijrovolo alla M^ 
'OÒnc:>rdata ilbsrala, meno uno. Spina 
dida Totazloaa. , -
, R:skltaroóo eUtt i .ooi imjoaento 
ihàgglòransià i cààdidatì tibaràlÙ iz&d'' 
saasore Corsaro non renne'rlelatté/.' 

nardo d' an)i)i|^6 «ualiagi Talora., 
! Òalore ^{JiòTaaal fa pjmosÌK» di 
anni 71 fornaio Todoro.. 
i Orgaao.Plo di aioVtuai d'ansi 
^ 1 1 2 . ; ' • " • , • . - ^ ; 

• > 
-=- -f' ^ ' T 

-"̂  ^ _" 

fOpinloiu^ 
I I iPaéSa d t CaTarxere aU« 

procosa0 per oaalaldid 
'f-Ì6ntata grassazione a ÒaTarzèrè 
léb^afine ieri colla aundanna di Gallo ̂  
|o RtblQato al lirorl forzati a rifa, 0 
jâ n, gMiìO di B^dajiìn^ftil T|% aiiuo di 
;«air<Hjr̂ , e dal Sart̂ î i,, ad un,.m8a 
della sta»» pana aompatato li soffarto. 

Qttaato fa PiUtlmo. processo.della 

v,al dn Komn i|na»R^z^ $\p^\,to'^^f,\ 
jpossessore dei|^ ^^àrtalla Prestito 3 - -
Parigi, ohe ha gKa kgàato IO0,pÒ'O 
frĵ mhl è mh garzone da oaff{!i dl;qùoUà 
città. • 

pfii t'iltìiVA.L%mi Sti/avti ieì iS'ao^r. i 
EOBtrìlettori arrànno radutaoha 1 prl^' 
niL 100,000 biglietti aoieuil per la:£of> 
Uì iq ^i Binffic^ì^ia promossa iOano-; 
^a ìono coispli^taraofits annrltt , a cha 
Ia|Oomj£Ì9iione Ordiaatrice per a lerira 
alle oontìnae riabiesta del pubbilao 

1 ^'-

- n -" 

Msaià:au-I);}sato Fila^ans, fiX Bs-
ménlóo d'anptl̂  4^, aaialinga «onÌ%̂  

Barlln Lilgl fa Biagio d'anni 79 
mugnaio re loro. 

Brigato Xjr^l di A ûtonio d'anali' 
più N. : 1̂̂  ban^bitto eaposto.:: , 
^̂ , : (l^tH^diPadorig 
^i«^Agostino fcaiueppe'd'kfial 

60 Timeo eoniugàto di Selfaixafio. 
friggio aiof. Batt. di AhgBlodl 

!aani 21 JMìldato di 2' aa is^la «eUf̂ s 
dlMonsaH».:: . . 5 :^i 
i HClalanto Benedetto ài Plattò^d'aaui 
!2? saldato noi 2* reggimento fs%^tla 
oelìbo di OastallUMire. ^ > 

Albani SauM di Angolo d'amai 21 
'soldato a^.X^'reggriftaato sar4|Iar|i 
«sliba dr'ioj(|apapdento (Roma)̂  1 
; ìifàlrlid'£«|i^fà'^iehsi« d'aaoi 

I! . N O I I Z I f ARTISTiOBI 

.Chi niiinevde n. ;Mairl.»nem l^O" 
M4m : fm Qaella che ha preso n 

^osto .41 Uàrianna Moro-Ida^ malia 
Compagnia Tacazlana diretta^dl AA' 
gaio ^ o r o Lia ; èdla pignora Ama î* 
forisi , aha a Parla, nel Moroso e" 
ia Notui {loro la Marianna ora If̂ '. 
Biparablle}, riisosas vir i applaVid.̂  
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lt^«)89lmtA1É«»ltfO^A«T^^ deli* AgtìMltttrt • Ojnitó»ro!o, 
»K ,9À.-90fA: 

« m y » ^ 4)il*«dDT» oro-lS-fl^ «< t . .'16-
Taaspo M.^ jJ to»a ojgys » - j B,i3. 

&&AM!Oj i^'alÉtJExi di «R. 17 dal 1130I0 
d r i ; l t . 7 dia llTtUo m«dia d«l «are 

^óìi raffionàÌ6ìÌ% aòmìna è di far 

ragÌoa«,=.i -
ri -
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Moma, 24 luglio. 
Oomo era facilaprarfllera II Saaito 

PprOTĴ iOggl P abolifiloa^ della iaaaa 
si m|«ìaKto itti saaoalo palaioa(o è 
lariò a noTAmbra gli altri progstti 
saQz!arÌi. li« ragioni sidloit^ dsil 
ficators SiriQSo aoao Irrepatablli a 
' o&or. Oiirol! dleid prora di graade 
3g«nHiti pregando l'uQEtaio 0«ntrale 

idi rasfldera da ana rlsolazions, aba 
uo area preso soerentfiments alla 

!pr6oadQQÌl risalazloui dal Sea&to. 
Ormai U bansflalo della abolisioas 

ella teefla dui xscoado p^lmeato à 
ii!»irato pel primo agosto e qissto 
l'eienislale. 
Djmani o sabato il Ssnitio delibo-

eri ivi progatto f^srrori&rio. 
Si dl«9&rre sempre del G<ÌI%*^MM<Ì 

Qair&Il Bipretii. Io xtoi aralo she 
poi» «Sfere ODUBlaio, non gU psr-
Iflhè non si aleno potanti sooparatorl 
ehe lo datidarioo sporaado di proSt-
t»niej ma pwehà l'onor. D aprati» 
ipera di andar solo al Qjrerao e auii 
latsiida addattariì alla sesonda parte. 

L'onor. D jiprjjtis à ptrtito par Sìra-
d 4 i u . ^ : , ; > '••-;•'• 

Ojgl Boao,p%?tltl di Rdtma pl^ia-
alit desiatiti e a Mmtsctitorlo i$%9 

adivano, atasara, otto 0 .àiul^sbl-
'n SI erede «ha 11 Sanata» floiri i sa«i 
iiarori ilomaàiaa 0 iBasJì.;.; w ; 

Ooose T'jfato loritto e eoiae delC^e '̂ 
sto, Toi aT«tfl glastamaate «oiato, la 
iohUraxioni /atte lanaOi aiU O&merft 

dKli' OAtì̂ . ^*^^,$^^ eiria allejftàaUoal 
iQì&raaisio&BÙ'noa. ebbaro 'àìoan^ im-
portanaa « aiulU di BIIOTO liTslaroaa. 
ari p»r renne il aoim^luaatlSBloioJi'' 
iptfsÌo|̂ ,4a Taniji in eal si diateìarji 
akio nella mostra eolonia in ^;ti\\t, 
Reggeasa la parole del pruidftnta d Î 

aniigUo haà prodóW gridltlsubaa 
nprecsil^ne. Biiog^;lt, dira ohs qaal 
ostri eonnazionaU-siano di UoUa 
oataatatara, oppu-aslit il tiltgr^afj 
fflaloio à malto geatile....... coi mi-
litri la oarlsV. 
Biiogaa dire ohe il. noitro aiaistro 

elU^Sianaa abbia poso da fareeisba 
bbii molto ieapo la.>. sttrallagro! 

:jOoa«dUR»oai, perehè alò pòìfabba sl-
alflgare ohe le 0&B19 saa piana e tthe 
oa e'è ragione'di prenda»! ttniifA-
Udi. Ieri sera f^'oaor. arimaldl ha 
Miaio tre, qa&ttro ore 9\ Q!4iriH0, 
ila è «no deglliafloi iafttrl della aa-
Itale, e Jiei quia sidtnaolà rappre' 
antatloni del Afóo PataGoa, dal Piti- ! ibttomattoao 

<• Aióìiiirime&tó d'nà oiìlArno tel«-^ 
grainma della Sit/Unit riportiamo' 
qaasio sag&e dagli mliimi gìorfiali in­
glesi! 

a>alla «Ittà del Oapò, 31 : 
Oeiiyfaiu, aTeoiIo fatto sapere ^ 

desiderata la pace, sir tonai Wjlssley 
lo invitò a mandare (ire saol oonsi-
giterl ài oampo dilla prima diTiaigno,, 
ove potraaao dlseattarsileeondldonl 
di pae0. 

Uà graade numero di Zalti ha tatto 
atto di sottomlsslònai « para assioa-
rafto ah{*, »U' aTauzarai dalia seMnda 
dirisloae, molti altri faranno Io «tasso. 

I mesngg:«r! giftait dal ftrasZ reale 
di BsurombK, nel paese moataoso ore 
sono r.'uaiti lO.OOO 2al», dlaoao ohe 
il 26 U Ke dÌso«sse ao* saol sa arrabbe 
portato tatto le propri* forse eontro 
la prima 0 la sssoada dirlslone la-
gleie, oppare se le «trabbo dlrlie par 
ait&saarle ambadse. Fa deciso di aoa 
attaee&re U truppa inglesi, mentre 
qaaitd erano aosampate ma di attas-
earle ali' aperte. 

Baso di quali forze dtipongoao gU 
inglesi naUa terra degli Zil« a asl 
Trasswnah prima divisione, geaer&la 
OMalcok, brigadieri Bray e Bowlaads : 
dae batterie d'artigU^rla ed uaa 00-
lonaa di mualsloal ; la trentèlima aom-
pagnia del geaio « slcqae reiglraentl ; 
due s9[ìiaclrjBÌ di fantaria a OKvallOt 
1 e&ràliagseri Indigeni e le sooits la-
dlgeas; aasoala divUtone geaarele 
N.wìlgata, brigadieri aiyaa « Gol-
liDgwood; U gflDer%!eM i.rsha'1 docnanda 1 
la eftvaìlerla, due buttsrlarle di arti-, 
gUerla ed una eoloaaa di munixionl; 
seconda oompxgala dèi Cibalo; 11 ^'l-
cì£ssfittssimo laaoeri ed U primo dra­
goni della guardia ; li vaatanealmo reg­
gimento sd i primi baHaglloni di altri 
tra rflggiraenti. I osyslleggerl di Shep-
stona ad i oarallagerl indigeni, Oo-
ionna Tolaiite, Brigadlsra Wood. Oaa-
%^^ì Gatling, il ùmio, du,f rftgglmanti, 
r-distagoamètttl deU'ottant«ilnio reg-
glmsato, tintoria a csvalle, eavalUg' 
gfli;! della frontiera, Irragalorl Wood. 
Trmsvaal;.trapp6 coiaattdats dal oo-
ioaaello Lacyoni «omaadaate, capi-
taao Clarka ì̂ ufBeiale di stato mag­
giore, Oarirlngton; 1»081 soldato di 
fanteria, 64JÌ.<1Ì earallaris; compreso 
j\^iiaatésÌmo reggimanto, i fuiilierl 
dlLflyieabnrg, 1 varii corpi di YÒ-
lontarl. , .̂, 

; La truppe avansano leata^ante a 
Wglons della, difflsoltì dal ftarran?. 

il ooloaaaUo BAĵ ar perlustra il 
pies), ora davo aTkaxsrsI lacolonaa. 
: Die sqaadroat di la aie ri osa due 
«Kanoni e dfte ê mji&gule indigaaa si 
MÌrjao il 25 * 460 uo aitai dì cival-
lerla del solonnello Bitter ed attas-
OArons alaqua kraal. M«ao però qiiallo 
dl/tJB!x>pl, gli altri furono trovati 
dsflsrtl. Yauftaro i««aadifttl quelli dì 
trliambadlu e dlUIug'w^osa a quindi 
la truppa saesiro saìU plaaura. Bt 
Uafxapl faggirouo 8O0 Zilu, i qiali 
faroao inseguiti dalla csLvallaria* Fd 
BSimbiato qaaloha o l̂po e atDrìroao 
aUuol salvaggl. ai'iaglesl iaiénlla-
rono quladl altri tra Sraa^. 
. J i dUpMolo del 2 iugùo da Umla-
is^i aattaa8la;.«he m^UI aapi Zilu si 

à t sombstHmaati sai 

dèi 4, ununitlii ^1t« ti 30 giugaotorl 
(^aWtóM trtfvar&si « 10 Miglia dft 
tiUudl a «ha area fatto lapera a Oet-
*KV«yo flJIt^piiUità non «arebben» 
aassate, fiaahè agli Aon ueoettass» la 
prime «osdlaloai dsgiriaglefii. 
, R,.2 gliiaiu^l pprto parnforfl II ge­

nerala Woiielay. QaeUo ìtaisoìigidriao; 
1^lóttoiotssro affli lnd6ii'?G0 Zm,lì 
(l«all sfl^étÉó iév> 990 ea^^di b i i 

tvmimim 

Una preziosa confessione 
• i * 

Nella sedHta di mareordl, 23, della 
Oaetera di Varsallfes, disauteadosE sul 
prcgatlo di proroga dai trattstt ^ 
eommereio esistenti, li signor T^rd» 
miafstro d«I aommsreìo, lasisiendo. 
s&»rgi«amente par radozione del prò-
getto, fase un grande elogio dei t e t ­
tati di aommerdo dal 18S0, I quaU 
proauraras^, agU ^dlsse, alia Fransia 
una prcsperìtl fluò allóra sop^oSeiits. 

Un deputato boaapartista lo iatar-
ruppe, dloBodo; i : all'Imparo ohe 11 
paese deve quella prosparltil & il ilg. 
Tirard, che rande a Oaiare ai6 aha 
à di Gasare, rispose eoa molta fran-
ehfssa a lealtà; 5,, ^,^. , 

«Lo rieoacjBsoi i«l, ino! Idobbiamo 
air Imparo questa granda Hforma, oh« 
ha daouplaite la rieehezea naidonala. » 

par U tempo «ha aorre, eosfai caro 
11 dire la rarità^ a. bisogna esĵ ar̂  
grati al signor Tirard delia sua laala 
difihlaraaiGna. 
' Cosi il CoMUinUoHnsl. 

Sabato ha somluato oggi la t̂ fm,-
(m .Imx^tk di esaminare, U 
tio di legga BtUa proroga del 

trattati dì eosimarelo. A«e« .fc**. 
Ysnneto a grande maggl(»ran«a aietti 

s ta tor i favorevoli alla pi-orogm. 

. jSou^i; hn aiiaTìuioi§to,̂ .*l deputiti 
bpjupsnbU ehs, qka^uàque @gli ftb--
Ma rinUAsiato, alla vita poUtisa, r i -
ftfrsicàrà alla Oam«re al «omento d«)Ia 
d^ùisiòne dalla legge sul regolameato 
daSuitiro del bllaaslo del 1870| aveud o 
V iatsnjElone di. doaaaadara PspJùra-
msuto del coati delJGioTarao della di-
fase né'slonaìe. riéam./ 

Lm Miì$ Pressi per ordtiaa dalla 
Profiura di. Stato îmenilsM ìrtmiisii 
da lei data Misre ì^Ui^laaate la oa-t 
eupazloae di Novibazai*. 

Il Tagblatt rileva ilfattiaheFam-
ministrszlose della ferrovia* fruSilo-
irtoso a MÌtroTÌ»j lit qaale fu slaprà 
inattiva 8 man sante di m0viEit8Ì]|t&, 
dietro inaoragglamento avuto dall'a-
itero daaiss d̂l apporre «a sasondo 
binario e di prolungare U Uasa fino 
a SiaalJSfc. M; /"IncitpiincUnW', 

^mova, SS. 
Lo sgombera dal russi à ritardato 

a sausa dalia aoatlaue pìoggte/'i 

^ '_iL - . 

Parlameoto Italiano 
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Sscmta Otl SS l%tglio 
Baliberasi ehe domani la sedata oo-

ainslBÓ al tocco. 
Approvàns! 1 «agmentl progetti: 
l" le maggiori spesa di aggiungersi 

al biianoio d a l l S ^ ; \ 
'3* la eon^altd aziona dal decreti j ^ i 

prelevamento 41 aomna dal feudo per 
le spesa impravisto del 1878 y_ 
. 3* la «odiffSRBioni' alla Isggs sulla 
tusa di Ra^tferp • BJUO. , ,- . ' 

;iMiJW«i)po propone eha .U Ŝa;ia*c|iĵ  
si attòsi'al sahtìmanto di orróre dfr-' 
stato dal taatato asssasiaio «oatro il 
•eònte QluttO.s.:.:-,,•,...; '«..,j .,ÌÌ,;-./: M, 

n Pri^duita diflkUra tòa ha già 
ma»dafa?,py Jiif j^B^^iottl.ij^Ji «tfttô  
del ferito. 

Orimaldi aseooiasl la noma dai go -
verno. 

KUOTATORK, 25, — Ieri » Otl-
ainaatlvlir&rjaop&rBBshlm^rtl di feb­
bre gialla. 
' .OOSTANriNOPOLI, 25. — Ieri vi 
fA «Da ritalaaft degli «Umt sotto la 
preiidaiu&jdal Saltano, a OhiikiUlr 
lam p«r dalibarflra jitlU rlorg&nlzisi-
sloaa dal trlbaa&tl rdUgloiL 1 ^ 

HILINO, 25. — lUiafttjraVitìtH:-
1baU hm^tio. '̂^ rf 

tHee presiadutit dall'on. signor [*jir>>d[ 
com-n. gdaerald Enrico^ Sindaca di Cfa-
nwft. 
SI favore oal quAlo vetitiQ ae-

I A p r l i n n fumUslonei e o a f i n ' e e * 
CGdéitffa dll tfBoiiiavAdo pw o l i r e 
c |«iAt<romiIa S e r i e , è l a ml f f l lo r 
pcbJi^n (Iel la r e g o l a r e ^ bettJil&aift 
«ornitinikiRlone i l i «inentit l ^ o t l c r l a 
c h e pflTre l a naa^fflnia pi^obafilllldli 
dl^^e6nft»eiruire |»r t ìnt l l r l l e r n n l l . 

i :^miulos Un màgrtmco òèrvkio di àr-
geiìteria misslccia dei pefto dì ciriia 22 
chìIo^raTimi od m sua vece ia sooina di 
Lìro 5 0 0 © prono netfo a c<if il fabbri-
cati:6 8Ì è obolig^ito dt rlacqtii^tarlo entra 
uà m330 dalla d,iU;di estrazione. 

Si Planilo: Pianoforte Balaaelot a gran 
codi che it vtìJidìlore si obbliga .rìacquistarQ 
come sopra per ti- SOOO* 
. Tutu gli altri ®1»9H primi sono di n i 
valore saa artistico, sja ìntriiiifico uoa co* 
mime f a \ quali è da notarsi il premio 
4 0 O & , F i o r e «la t c s i a I n n r o e d 
arjt^CTintt r - f tp |kre9on(ai t ie n e e e l l l -
n o M l c I VtkrAAÌHo temiteoif^uto d i 
fiitieraldl ^ r u b l a l , b r l l f a u t l e 

CiUogo^radj e franco a tutti gli acqui­
rènti di almtìtio diftcì biglìMti. 
Prezzo di cadun bìĵ Uitto ^einrato L. i*— 

^3» di cadum serie cooipJeta 
di IO biglietti con premio 

''' certo . . / , . . , • tO.— 
A qualsiasi richiesta fuori di Genova bi­

sogna aggiungerj C e n t . SCI io rimborso 
spesa di raci^omaadizioae poetale. 

Sino al 3 Agosto !a vendita òjapj^rta 
I n ^ e n o p a preaf lo F r a t e l l i CA^ 

,^A]^J|ÌTO €Si , S ' m n c e a e o v v l « 
C a r t o F e l i c e \0^ cha spediscono a; 
Vottg di cornerà, i 

NB. ! vaglia telegrafi ;i si devono avvi­
sare JOB dispaccio S9ni3"icfì a: f^n^nreto 

,A fìeititfva, in cai i! mìltente deve ^pici-
ficire oggetto della ritnes:^a, e dealipave il 
Bao precisa ìodiriwi. . 
- Li vendita essendo àniiiatEgsinrii, coìwo 
ch9 dtìsiddrano provveidr^i dì biglieltì sono, 
pregati a farlo I f n m t e c i l a t a v n e a i e * ' 

Le domand cha ()*rverràinD do{>o la 
chiusura saranno subito respiata assieme 
all'importo. % 

IVB I l i l£ l l c f l l Ai €|uc««f a "jcoofiv 
d a OJtnTs^loac e r t n r i o r r o a o ^ p l ' ^ 
m r n f e a l rminvl f l l ee ln i l l a p r è > n V 
p c r c i à r l i u a a f f o u o I n a l t c r A t e l o 
eoiididifont d e l p o r t a t o r i d e l l e 
p r l n a o d l e c l n t t l a « e r i e . 374—1 

PRESTITO AD INTSaSSSX 
> • 

S0T.T,0Scaiaro^fffi P U B B L I C A 
; a Z990tjruppi di Obbli^aitòài ItUm 

'rifel v"!iloVniìittfnnle(!iL. oOO per ogni g;nippo 
rùnùorsabili inUfe 6 0 0 in saS^ awafr 

^ - ---T^ \"-

Cìftseim Ornppo dj 6 Obbllgaxloi;^ 
fruita U « à airaQfloi ^ 

pagabili senioitpalniFjite ai 1 Gennai* . 
è 1 Luglis 

INTKRESSi EatMBOaSl 
0̂110 esenti da rtimUlai^l tiLŜ a o rltenata, 

pagubiU in PiSA^ mUHO, t o a m o . FmEKff, 
ROMA, GENOVA B aVWWI^ 

!•'>,/->-£ 

Là SOITOS'̂ filZfONS IPOBBLiCA: 
alle Obbligiiziouì S»I9 A con godimenioo 

dal !• Lui5lÌo 1879, jè aperta nei 
giorni «6, aif, «8, S9 e 30 I*«w 
glio 1879 al prezzo di L. 452, olia 
si riducono a sole L, 439-50 pagifc-
biU Come appresso: 

L. 50.— alla soltoscmìona dal ^' 
al 30 Luglio Ì979-

G0.~ al reparEo 
al IO Agaito „ 
al 2:( ,. • „ 

L.Ì53,'~-alSSgttembrs . . 
meno: „ iS.oO per inieresai antica* 

patì dal \ Lviglio al 
„ 139.50 31 Oicciabre i87» 

Taim 1.439.50 , corno contante. 
Obi varseM r intoro prezzo 

all'atto della sottoscrizione go­
drà un ulteriore bonifico di 
L. 3 9 pagherà quindi sole h. 4l3«.sm 

" too.-
^ iOO.~ 

1', 

I • - -

La città (U PkSft ha vincolata * 
garaQzia del ipagimeato del Prestìta 
tutti-i suoi beili e tutti i redditi di--
retti ed, iuiìretti. ^ I bilanci. dalla:"' 
pitt^-4l l ' I**, si chiudoao con uà 
^ianzùf abbancb.ò in essi sìa coot* 
presa la rata necessaria per il servi-
zip dì iateressì ed ammortamento àt 
questo Prestito che venne contratta. 
onde portare a corapimonto alcua«' 
opere di pubblica atUità. 

— j i i n •nTn^Tr fT i - j r ^^X"> i^T i r i ia ia -nr^ n i ' T I T T 
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nVntm u BORSA 

J^udiU italian»- . ; . 
d r a . . . . . . . 
Loxdiriì Ire m ^ . . 
Fraseia 
Prwùìto MafiouaJa. . 
JLsloMi t.'ii^H Tabaaski 
Baaaa Nasiottala r. „, 

^Xtioai ttoHdiòfi&g :! : 
ObMlgaSio»! aéariaidiR 
TabUssM. . . , 
Oradito Hiobiliara . 
Fondiaria. 

tS I 26 
88 87, 8» 70 
%% ifi, 22 ae 
97 86i S? 87 

110 60 
j 

879 -
2366 -
389 -
378''-
,878'-
866 -

t3i[H#Wa aas. eoa. 4 
l? Aia'omirt o' Uforma «iKm îÀ oba 

jl'onor. iliaistro dells Flnaasa si go-
iti tutta lo sp$ttaoolo. Qtasta noti* 

Izla aomxiaovarÀ 1 aoatrlbxantl Italia­
ni!... L'onor.Glriatxldi prima d'ansar 
iffliaiitro dsUa flainzs dal Ragno d'X< 
ìalia ara PraBldeate dalla floalatà Pl-
lodraanatloa di OaUsz&ro; a «passio 
t}n9 iipÌ9gal« BH0 propaniiohl poi tea* 

prò Qdriaol... M<be Dodaha oomin-
iilato la «va oarrisrA p&bbllaa i^/i ' , 
JTisado aoai3iadla> ahs ftrono fiuhiaid 
lonoraoaanta, qtasi, qaaii qiaaato f 
^saòî iftni fiasnziarL Augurlamcol ah' 
|l'ex Praaid»ata dalla Pilodrataatlai di 
Catanzaro riaiaa miglior i£ÌaiBÌro della 
Oaaneé dal aoa^ediografo D&lmata-

Il Ra ha «tabiliia di partir da Ro-
il 3 agosto a poi partlr^inao i mini-
Url.>:r ^)1'^;^^' ; : • •>". ' 

Nat sainlstari naU dagli Impiagati 
iMaf» In va9in» a la rita ammiaisira-

*"fe*^ pnò dira, aoapaaa. 
Olnilnl a «ara «i adnaa il QaniigUa 

jGoanô ìaa di Ro«a a risolverà, spa-
iruî  la q^naalìonl dai «famwài/f, pai 
llttill eSiadasi la ooaaasiiona. 

BUmana fi flnaaio il 'Daaraio ohe 
ifiOBilna l'on. AniaiÌ«lsegfotarlogeae' 

iĵ vaii fidava li ra par fare aa nltlmo 
ùjrzo, loabbtaion&ao la grandana* 
m<aro. Lord Ohalmiifjrlèproiiiiuo ad 
UUatil;eiUhaiiiaanlÌatoi ÌH9 kraal 
ssiliun di ima a di Dtigul.1 «aaU 
ssrvivaao di bau di oparazloaa alla 
trappa dal ra Oattyw^y?, Para aha II 
re, abbaadoaàto da molÙ dei laol, «• 
TesÌ9ÌRÌ9asÌottedl rìtirsraUallft xaos' 
U$ni boiii^va di laUbakala. Qi'ia-
gléd non potrsnao «arittineiita Inia-
gairvelo; ma. è Indabliiio àbs qaaado 
varrà ssaadere il sao aaralto aadri 
in fumò.'— CtU ImaQtjgs» mlaas-
alaao gU di riballarti «d il ra «i tro­
va la poiiKioas dklQ Illa. Fino dal prln-
ai pio della giarda, a q.noata si o^s^ 
navanò l Vaoabl Oapi Zaia a ptfò'l 
goriaì dsuo acoaiauto aslstavano Qa 
d'allora. I glovaai ora aono più Sion-

tanti villi vaiali. ÀUcl «al aapi hiihao 
iufiaio a Dnadilaloroejtt^iaiisional^ 
— ali iaglail hxnao preiio di eà 1200̂ : 
prlgionlfljfl ed altri lOOQ na attendono. ' 
Eiil flono liberi e sì proaaaaiano li 
albo ora poisóno; as;U ZiH eUa at 
iotiomattoao raagono rad i bsitliixal, 
<liiilU a îparkaBfia^ ai ra aoap. «tafei 
mandati a passera noi dittratts ; vo,% 
s'iut^ade aoaSGiiati. 

Vsx altro dispailo à&l O îpo, la data 

Demani vi «ai^ lidisimticioneasitla 
Coàtrizionl Farroviarla a dalla isesa 
atiVi aiaojl. 

• ràf y :•••:•' 

: DISPACCI 0A H.OUk 

^TUtL Qa'zxetlct C/Jfófâ tf prò «diga la 
lajgge B«l màéitìato e là legga aagU 

1̂1 «onta dlntiso, alnlasO' di Napoli 
j-T «Ila laraara ^BHO Bìiii^oaa toatii 
di Bssxstfinara a R^^a^; férantfòlo^Vii-
ria voite — f» fatto wgBP tgr^n^i 
di atoatrazlottl di «Impatta qal a a Na­
poli, li Ra mandò «taffl-kaa il g«n«-
rala Bssonsftz alPAlborfo di ;Roma 
per ahiedara notlsla. t̂ iâ &aianl vi si 
rasò la noat daUa praaldaasa dalla 
Oamara, vi andaroao U Sladaao, il 
Prefetto, ì Deputati a molta Autorità. 
Oairoli ad il ministre Villa raoaroasl 
perivónalmente a Tioiiarlo. A Najic l̂ 
iorono latta grandi dlaoatrazloai di 
almpitia Terfiî  il Si^d&|0. L̂ a pondi -
Klon̂  di salati daVaoalìé Oiaiao spao 
abbastansa loddiafftaaati. 

W^ ¥ * • « • ' > 

l 

878 -
3975 
3B8 

imi'-'— 

L-

I l p r lnoto uuEiaez'ffl 

DI 

Imm 
iard ìnesi& in vmdiUt 

Domenica 27 luglio 
in tutta l'Italia 

AbbonanAQiftla: JLnno Eilro S 

r 

; Nessuno igaora la importanza ed tt 
credito cho gode la Città di 9*89*̂ ^̂  
una delle più ragguardevoli deirrta-,; 
Jl^ Centrale e celebra per la sua Uni-* 
tersità. — Pisa conta attualmantoi 
52,000 abitanti. — Il suo territoH»', 
rustico è fertilissimo, -— condotto itt' 
gran parte a pasture ed a bosco é nel 
resto a viti, careali, praterie e cas 
gneti. 

'ì 

j r 

Pr'«ttto fraasawB Sei® 
bandita firasts^sa Soi® 

» » iOpI 
Rsndita itdiana SOiO 
Baa«a di Franala . 

VALORI DIVEfitSI*;̂  
E^rroTìa lomb. veaate 
Obbl. ferr.V^8. fi.d86& 
Ferroviah>«ua« .' . 

m - 1 

83S — 

1!8 0JÌ1Ì7 80 
82 70 82 eS 

«0 40 80 S€ 

In t ­
aso -
lOT " 
800 

199 
3«0 
lOS 
301 

,rTANPOl;lFUuaii,uiaN'j e, 

Anno L 26 - Semàa, !.. IS.'JO •-'Trìm, L. 7 

Roma, Piazza Moatdcitorio, 130, 

, D'AFFITTAR 
tta IiEfiB& — OMiuodlTlIlQjggkìfirjii 

isk ottimi soadi£Ìon9 nà in fMi^ 
m&bigUAto, «oa adiiie^nss^ ors' 
torio^ gî rdlac» 6 ̂ br^Ielto, Bkim-
jEloae oomoda» rista plmè^ro!$. 

Chiunque voglia impiegare beaa.c M^ife-.. 
mente il propru djoaro dfìve co:̂ lÌgre U 
o[:Gi5ione dsUaeinissiDag d̂ Ua Oljbligmoai" 
lF<»té ia poichéU Rendita dìilj Stitola,/ 
quale ha il grave svaitaegio di essere 50|f-: 
getta a coattaje pscillazijai per ciuse pa­
rifiche, oggi m a fratta ùà^ U iM Oia 
(attesi U ritenuta di rìmhhzz\ m>>bile>̂ , 
itìfiinlre leObbii^i^ioni E * t « » fruttaa» 

Ofbblfgiaioiii 'tom^uA. 
ObbligasLoniìaittbafd^ jSSSJSjSM 
R«iidiU&itJttdiutt(ora} 1 SS %i, SI 8& 

* - i 

' a 

• -

Oambio^ttStoadra. 
Cambio laU' Italia. 
Consolidati iiglaai. 
Taroo V . . . . 

" ' " •fleaaia' '" 
^obiltara . . . *. 
?errovì9"a^?trÌma»9.- • -
Banaa naslonala. • 
Napolsoai d'oro . . 
Oaaibio «a Londra . 
Cambio m Parigi. . 
bandita asstr. argento 

> in sarta 
^ > in Qr*5 

. fiiss Ara ' • 
SoncoUdato Inglaaa . 
f̂ iMdita Itsiiana . . 
Lombarda. .> -., .•"';•. 

I Tarao . . > i^ • -• 
Oambio «n Barliao . 
Kglslano . . . > • 
Sp^nnolo 

iKV8 

98— 
U -

35 33 
91|3 

97 ,n 
u -
35 

• 

I- -

iS81~-=-'281-23' 
838 - 837 -

9 sei 9 30 
119 70 115 75 
U 7QI iS 70 
«8 30 
66 83 
91 76 

24 
98 43 
'Ì9 6% 

I n noJEEi®. -« Palasf ini prospettanti! 
i& plasma prìoaipìla san adiasfici' 

/aa, giardinatt:) 9 sortila/ li itW 
in ottimo stato losAtiv^. 

P jr la visita 9 tciittaziona diaòatrat» 
to pe! detti stabili, rivolgftf'sf'si iA§. 
Paaaiara Carlo ia Bolo, 0 diratUim:;»!!-
te al propriaiarlo" ZANON ALSS' 
SANDRO fa Vlgììaovo. 9-M 

1 i l ^ ì o i ' n 

circi il t> Oio oltre il «laggior ritnborao in: 
lii 162S0. — Pei- avere 23 lira di Rmiita: 
itiìiani al netto di ricchenzi mobile occor­
rano ia giopnala Lfró 512 eir:;^ luaalra' 
acq listatili» un gruppa di Obbligazioafe. 
.I=»ti>j4E» si hiinift simili Lire 25 a^ttsr '̂ 
con silo i.ii-B t37.:i') e cioè con uo utile d i ; 
Lire 7-i..̂ ') oltre U, maggiore rimbarso certo. 
di Lire iSa.SOpiriigtii gruppo, lo cbe porta 
i iateressa inimedia a più dal 7 On. i 

- I t 

_ ̂ " 

ttVLLfiSTTmO aOMUSROXALS 
?HKBiii*.* 26. —• Rend It. god. &% V 1«-

gUo 86.60 86.70. 
Ifi. Ugann. 88 75 5885. 

• iì 2^^112.^.33.25], : . . . 
Kl&A«'> 24 Read. l i 89 10. 

:I 10 ir. 'tÈ.13.mij;'^- ..,1 _„ .., 
ìS<st4. Maggiori doinitàde, ma tran-

«saloni tuttora dlfflaiU. 
Uopin, 24. StUi. Discreta domanda, 

traa^ssiooi limitata; 

68 SO 
66 80 
91 2S 

35 
98 66 
79 76 
14 Sf 
12 12 

i i „ - % . , > • 

• 
,4 

LosAb&rd» . 
ICc^biìiftre. * ^ ^ ^ 

5^k: 
SlliS KU|2 
I&I18 16 U4 
•-24 ! 35 
494 i( 4̂ 6 50 
163 BC 163 -
480 50 479 60 
80 60 { 80 75 

ANCHE SUBITO 
l a V i a S. F r a n c e s c o 

(W. 3 7 9 9 ) 

vU« tfoa quatìro loeaJi aerfibUi fts-
ohe aeparaiU addate sd uso di st^Etio' 
tton ??tardÌno e p '̂̂ w promìscui, 

KtauL* 9^u gietrdlao e posso îroî l* 
flotti. ' ^ ìi a P ^ 

pftr visitarla » per la traé!ntlTè ; at 
mewà CAs^tì in Yia 3. BeraarAiao 
N. 3402. . 6M% 

^'^ 

Eia so r to l i e r i d e r IflsiovsaQ paB|M&e% 
è aperta nei giorni ? » - S f , » » , , 

in n i l im in presso ^Jmpfsgumi Francetefif 
ÌQ f o r l i k o presso U. Gmsér e Còmparpiia,.\ 
In Wupùtl -prasso la Banca IVapolefana. 
Ili <^(;novi» presso li Banca di Genova 
la Uolf i^aia p'es,^o la Banca Jndkishiai^: 

> e •Commerciale ••-'-' '•' 
in Ve^j-oeaa pre*JO Figlidi !jaudafK& Grtgo-
iin liris:au4f presso ia liatma della SVÌ^Z&TG^ 

• '. itafiami. :'-' 

:Ia PADOVA presso i cambio-vaiate:' 
VASON CAitr-0, OitSMOKEss VISGENZOS 

e GRÀKSA» GfionHNi. 1—3TS, 

i**?'fi?ii^iiL--r' ^&%;^^^r^^^r4KrMf4iT;^nf»3i«ffEC>iKmn^^ 
% 

'* > • 

J - . 

f 
'ti 

i 

il i. ^A-. .A i/ •^ j , _ ^ 

'! a 

Otlfil 

3.» eiL ultima emissione- con altri 
nuovi 

lOjÒOi) P R E M f 
[un premio garantito ogai Sane di dieaE 

^- biglietti) , À 

•i-. 

•^i^ 

x > 

• ^ h 

ì tt ir l io 
^ ^^'-k ^ - ' ^ f - y - ^ 

DISPACCI 
L L 1 • • - ^1 

.ÌM ^ 

L ( 

^^LM 

Parigi, 55. 

ti2l& ddl OauloU chèBÌuiìMlt%iì^ prft̂  
tlt̂ hìs por ac^miSA» Maô MULon go* 
T«rAfttor0 milliftTt di Parigi. 

autorizzata con Deftretì del Prafetttì 
di Oeuova 6 maggio e IS luglio 1379, 
a beuefizìo di ciaque Istituzìoui nian-
^ropicho^ dei d»uiiesBta| | t dallv; 
u l t ime Inondac lout « dall^é* 
rmlorai^ d«Br SVaia.. 

Vev la pHutA quanto per In me-
mandi^^iìmìmipnp avrà luiasc» u a a 

• • H tt9go:dc di©«f> l̂H«s$«B afe« tre 
vavaal a 8. Canxiatw n. 413;, veitsi 
am trasportato «otto il pciilrto 'Ss! 
aaovo Paiszxo delle MtìHfy, doV9 fero^ 
vaai. %n grande sescrMuisjstc! is Ŝ je-' 
pmixi, BaRSVTW @d OKBit:@.£jĵ  a ^^• 
ditti prassi ila «parara un aF:<sF,@va4:i: 
ffi>n(5orj(o. '̂ '̂  -
15 818 - «. OAKDliUt.; 

\ I 

f -

^ _r -" 

+^ir^ b,-*- • '—ir^^fy^Bl i ì ( i t i^^^W ^ * 

fi, 8, BG 
le diaaonsioiii, 
; Padova . 
! . : • 

to ; \ 

38--
! . 

'J^ «o la 4É8mAISÌ«mB^a l .qW « 

3 AQ08T0 1819 
e siornì succaasivi. nàl PoUtaamilĝ novesa, 

Coiiiìiìissionato 

S«wn4t «;wnabl!kll,'«»ik S$m^a 
111 radiosa 

, Via Zattere rimpetto il Teatro 
Santa Lucìa N. 1231 Primo Piano 

Pregasi spedire le domande diml 
tamente onde evitare rilariiù 6-34i 

E. W 
P V 

h , L H I ^ J - 1 ^ ^ • i j ' H * -"1 ^ ^ (Uf^^ 

Liquore Tonico Digesti?^ 
Vedi quarta Daî iatt 

- - - ; • ' • 

r 

TI 
1 ' 

1 •:•. 

Estrazìono del regio lotto cii&^ 
guita in Venezia: 

1 - 33 ^ 27 - S - 7a 

. : ^ 

l 1 

- > 
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A 

SoSani«;i| |f , l t t vèVA 

il TER 
emiflu dì coHa ìmper. reale dAufltrii, 

proprìetório priv, dell Acqua Analcriiìa per 
s Wna in Vienivi, CUtà BogfleTRaMB N. 3i 
tr^ii^trU} À 11 iiaa(>SÌoire apiselfieo 
S^^r e m u r l r e po»t«a»ie ftl d e n t i 
« jnttKig^liB^rp d e l l e genglf^.; , 

J[^efftaHsèimo stff. dcttors / , O. 

Mi è gralo di polerJa esprimere !JI mU 
rìconòiicenza pel suo trovato, Unto »alU' 

"tare pila Rhfì'ìrentp tjm^̂ nitJi per la sua 
Jl«i^«iii d i Auatoi-Siaia p « r l a 
lfo**(RCa. Dopo averla adoperata un sfìi mesi 
jaì trovai ioialiminle guarito da un mai di 
<Jenti fixfondinifnttì indicato e'd'allora lo 
poi flii pb^W^bt'vire dei d*̂ ntì forati,come 
<l€i sarsi. La sua eccellente e ŝ̂ ìnza mi guari 
pure dd!e pofìtpir.e ai aftjti e dal sangui-
sarf' delie gerjflve. Stia certo ch'io fare 
fluaolo sta in wepi^r ratìdónjandarne lìWo 

Hivercridclo profondamente, mi dichiaro 
xoin profonda atiina-

Berlino. ' 
"3^S9 , JT; LOÌIBECK, tfin^ote 

^ feepOBÌto li pufl avere in Padovi; allt̂  far-
•**cie Coruflìo, RoberiL Arrjgoni. BerDitrdl 
fl fiurerBaccìietli. --. Ferrart t!?avftrr*. — 
CtìBf̂ * Harchefli. — Treviso Sindoni, Trac 
«Sfa ft Zanetti, rr- Viceaia Valeri e Frisiero, 

P^^sd, Agenxìi Loogega. — Mirano Roberti 
S'^vlge feipgo. -^ Chioyrla Roitegbia, -* 

^ftttfiiaQ A. Comin profumUr». 

ÉMikHWaniTiMirai 

Società Veneta L ^ ^ i . r i i ^ 

\ 

*!!^ìaiEa diiToiitr CaTOiur : _ 
pr«ntato eoa HdtUglia d'Àî eoto iir8«pa9ÌiIone di Vlai e Ui]U»rì ̂ alitai la VASKIS 1I7S1 

5 aashe come IEB' uocdUoate blMta all' a«̂ ÌKft è può T«nir« ^nato da (^nl^ 
f«ii-sana «oa tutta libartà, essendo «tato Mrmpol(»amoiiÌ9 analizzato dal 
^ lar . «iUiEilcQ £Ìg. prof. F. CIOTTO P ^ ««u) cl«i 2)(à Umici hd inimici 
H0im'i eh* circolano in cotnnuroio e la lo«aìe Sooiatà d* Insoraggia-
mimio aaaoxtipagnaTa ali! Inreutojce r est̂ udaaUao rapporto •olla ssgttouU 
l«si»K^«i« paroln: i ••, . ̂  '' \['- ,,".' , , 

« Da qael rapporto lo asrlTento triM màt«Ha por eongratularsi Meo 
< L«i della fatta iiiYeuziono o ad luooraggiarli a perseTerara nelle &•&.& cmre 
«< tendefitt a far iscomparlre qndl H()[aorÌ ahfl, montra allettano Up&lato 
« èfiftauelsuljaQi ri^oono alla xalvto.»- l§64h> 

ORARIO; 

ì 
Tlttorl» ^ Kt 5.SÒ 

AQt 

\ 

ftl^JlH 

CdB6»llaa«i.r«30|8.40 
VittoKla^ u IL 4.4«l ». ( 

- • • - ^ > l ^ , ^ t 4 r r f - ^ r l -

iTdtfiitjfn^HttVivnRiMwfl nm>imiii$t*ri 

Francia 5 rBelmi aii f£ AH-

Ì)«ril .nostro OiòÌ!ii4<ì,,#, ricevotoo eecltusìvAmente presso I ' €ff-< 

.uè SsJiìt Maro « Parigi, oppresso U steàsa casa a Roma;^ mi-

a. R-̂  
o " ' -

»;? -̂

7J»^ 11.-
7 ^ 1 i%M 

' • mm. - • 

«•adoT» - T.;SACClffO' . V i a Barri 

l - l l l f c ^ ^ ^ 

•ANTICA 
J ^ = 

t O NT'E" 
1 i ' 1 

DI * -F 

JlViM^iuà pi& temigÌDosa e p5& fatìlmenté 
•urèpoi-tati f̂ ai deboli, Proniimve l'app^ìtilo^ 

^iilifont* Id atomaco ed è rimedio sicuro nelle 
jd^Gsìt/uì proverbienti da un difetto del navigUQ. 

Si può n,yf'i^ dalla Direzione della Fonte 
,fm BfaacU n d*i farmacij^ti. -*i Ogni botti-
^ i a àflvff ?.vere U PApsuta con ìmpreŝ ^o An-

ì * ]pJLDOYi dopOTito generale prestò 

t • J " 

^ • " 

Oiomaliere 
i: .J53..1 i 

crrKA j9k:^ajaieìXà Giornalioréi 
^ - >i 

Particolari accordi presi colla DiroKÌone delle K Fonti ci permet-
, tono offrire al Pubblico le Acque di Jì^coaro attiute ogni giorno giun-
1. gendo in questa Città colla prima corsa della, mattraa, ,, MHI 

A Karanaia del Pubblico le dotte Acque portano iin^ SIROA 9fg-
our.i ìndicanto il giorno deirempitura. ' ' . . ' ' ' : : 

. ' , i Queste Acque rinomate a giusta radoneper molte e brillanti gua-
Mgioni operate nel corso dì tanti ànnij^el^ée^mffàtta opportunità po­
tranno essere consumate sempre frescliissime e quindi inalterate. — 

"OgEimo può quindi c'òntincèrtìi della maSsiinà utilità di detta cura 
a confronto di alwe Acque Minerali chtì.aon recano la sicurezaa della 
loro recente empitura. , > „, .,.;•„, \ 

. Presso, le Farmacie.^luCOENEHO e B. D. BACCHETTI, Ponte 
a Ii9óoardo. 1 •'-' Ì5-S07i 

ROMANZO 
d « V à , t S « » ^ ll ibfl» - S I . 9 

^ 

>-̂  
P. 

Prezzo L.:6 
1^ 

mmm i CIMI 
t̂fél'praf. 0UESS5ONI 

.1 

•Prast.^ ^ ì r*» '!%'*3w' 
4 F 

a ^ ^ W C M f r l A H ^ 

tì^.ii:. 

m 

ì I 

Keeta sempirò aperta f AasbciazloQ i 
Ài Fogliò UffidaU d^gli Anùìimi 
leffolii Avvisi d^Astà delia Pro 

due tolte per setUt£tatia;iiiÌ pieszcì 
reità issato in li. 1& ai:maa 8 » nost 
si accettano abbonamenti nò trìme-

i strali, nò Beî aestraiì. hp, dumaude. 
^ Rccompagnak. dal vagiva relativo, 
i doTranno esBcre dirotte alla Tipografia 
I Editrice F. iSaccbelio in PadoYa. 

;̂  
H - . ^ 

^^ « j ; #-. 

V|;smYKO;/<3fl<HH^HBC3l4t:i!\I^F:;^^ 

-rtf'!-^ •-, ^ ^ -̂  

.̂> 
1. J i H ^ u 

i . - 1 ' j T a 

l , 
r -̂  

? > 

+ i - -

Mìrepm ssl̂ as® ps&rÀ d^is|i«&re jS®ir«CK^ai€3la éì 

. L I J 

^ca €Xtt m 
f.:r 

r 

«wlGt;at& gtli 5uo'feriS53 yhéi:,;clìaiche di Bellino, (vedi Swueki Stini ài-Btrim, Mtiicix ZtiuckHft di Vllrzburg. 3 Giìi^o 1871 12Settem-" 
fera 1877. ecc., e^s. —, Ritirato unico specifico per le,.,òopradette malattia e restìngimenti uretrali, combatioiKj qualsiasi stadi» infiammatoria 
fascisale, isigorj?;» emorroilario, ecc., ecc.' — I nosferi medici con 4 scAtoio,'guariscono, quests malattie nello stato acuto, abbisognandone-di yiù 
per h cmniche..— Per editare fa ŝ tìcaaitiiìi • 

1 dlOl .drdojuaridara_Btìmpr6 e non aceeVhve cbe quùUs del prof. POETA DI PAVIA, della farmacia U ì I M I 
li dicKiarazione deUa CommiSB. Ufficiale di Berlino, 1 Febbraio 1870). 

- t 
ti 

li' 

#macia della Legâ gione Britariniî  
, .Via Tornabnonìp con snccnrsalo Piazza Manin 2, FIEMZK 

^f j ; ^^ 

^ -̂  •-T,'.-:l) .'SII' 

B, 

^1 

, f~̂  Questo liquido rigeneratore dei capelli non è una tinta, ma siccome 
agisce direttamente sui bulbi dei medesimi gli dà a grado tale forza 

„ che riprendono in poco tempo il, loro colore naturale: ne impedisce an-
' Cora la caduta e promuove lo BYihippo, dandone il vigore della gio-
m t ù . Serre inoltre per levare 1»; forfora e togliere, tutte le imparità 
che'possono essere sulla testa, son^a recaro il più pìccolo ìiicomodo. 

Per queste sue eccellenti prerogative le si r?*comanda & quelle 
persone che o per malattia o poi* eUt avanzata, oppure "per qualche caso | 
ecce/ionaie avesaero bisogne di ausare pei loro capelli ima sosùnzacheig 
il rondesBO al primitivo loro coloro, avverleiuldì in pari tempo che ' 
questo lit^uido dà il colore che avevano nella loro naturale robustezjai 
e tagetaaoue. .,• '' _ 

Si spedisce dalla Buddetta"km\acia dirigendone le domande accom-
Hi-ignate da vaglia poBtaìe. Si trovano in I^ffld#v« presso le farmacie 
teKATO, F. EOBÉETI. -da PIANERI E MAURO, CORNELIO, da 
pxoy. 31ASZ0CC0 parrucchiere al Buomo e da G. MEBATI profumiere 
UMjTia del Gallo; a Venezia Zampironi, Pivotta Ongarato e Poncì: al 
VicenKa da Valeria,.a Recoaro da Bai Lago; a Verona da Frinzì ed 
EmsrneU; a Udine da Fabris e Filippuzzi. , ' ' - 27.3$ 

astisti ^'^^^^-^^^•h^^,^^'hmyttfTlirTf^.-^ì^vri'^sw^ . 

mm^<.,^.,^ai>m^sp^^^ *™'-=*w'«aLr»^,™B**-«*T*v.MM™'^^ 

^ T » ^ f J I -

m i - Y . • > 
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^^^ 

J7'-. 
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•V • «-•' 
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&s% . fi- ... 

- ' :L. ' LUCCHINI E' ìG. " MANFMEDiNì 
r • I 

Padova Itti — Tipo|*;TK -̂s l!s.«ifl̂ '9tto • ' 
'^ • - t - -

H ^ 

riiÌiMI^«v4& M Smàm;:'9, ìt. Mri&'tìNh 

j che SOI^ NE POSSIEDE LA FEDELE EIOETTA. (Vedasi 
: :r \ ' (fnorevole Signor Farmamta OTTAÌTO. GALLÉAKI, Milano -^ Vi compiego buono B. K pòr^'allrettante Pillole prof. POSTA, non che 

Pisa. 21 settembre 1878. 
• • • • • . : • • • ^ , . - ; - • • 

: OttBtffo Taglia postale 0 B. B. di L. S,20 si spediscono franche in tutta Italiaf e^ all' Estero Bpédizione in Franchi oro. La scatola porta Y i^tfu 
-mìie isal m'odo di usarle. —; Pw com0',iìj e garacziR' degli- ammalatì, in! tat§-, i giorni vi sono óistiirti meà'tci; che vÌBìWno aî che ijet iial4*i*iie 
empete, 0 saediante commlki per corrispondemh fì&nca, *— La Farmacia è'fprnita di rime<li che possono occorrere in jualaa^uà aorU di *ìiiiilii-

: 1^, e no fa Bpedisione ad ogni^richiesta, maniti, se à richiede anche l i Consiglio medico, W4^o rìMes^a di vaglia ppatale, 

•'•• Vi .̂• , ^.^rjw^'^.iip© fférrnm^Ss^.^Pt-l^ # O T I à f ÌO,."filXi,Eà.il. • W I Ì . J Ì Ì ' É ^ O , 
^Svvà^^tovfi !̂  l^'i^B^'^Àt K*ìs»H2«iB'S e Mamiirs, àivisra B. Ùiorgio 9 Farmacia a^rzrHft?<rf;fd--*l;tvflgl Coriielle,/ariHaciftaa^rAngslo. 

^«nciMi, farvnadtia •— MmìemmìtM m BìiMbi»»-, farmacista <-~ Mcs^wM, /ìzrs^acff/a V^Ut Carmine <— H. Snr l a r io , farmaoisia. 
TOKINO: all'ingrosso Fan&aoìa TartecOt piazza Ŝ  Catrlo — Vamaola Csatrale Pa^Umo già Depanis, Via EomOi^ Faroiaola JT. Jtiva, già 0«-
nxole — J>. Mmdo, via Onpedalo H. B — Frat6lli £r%^'ì^§ro « Ceanjp>, acgosìantl la s^edlolnali — Fansaola Saf'^tfHs, Via DoragroMaa — ROMA.. 

Oùiità FarìdiacmUca Homanà\ N. SinO&iììsrghii Agenzia JVaftxom, via Pietra —FIRBKZE. JS. Sobéris, Farmacia della Legauoae Britannica; 
lisdy$ Pegna • flgU, drogheria. Ti» dulio Biudio, 16; Àgaiì2i& C, Timi— NAPOLI. Lstmardo t Romanci ScarpitU iwfijif — GENOVA, Moveva; 

faricaoiaj Srvxsa Carlo» farmaoia; Qiotanni Perini, drogheria — 7ENKZIA, BotiMf' 0(*«MPi3C, farmaoia; Lonfftga Antonio, agenzia — TK-
ROKA. Frinai .4rfrffl«o lanaacla; Car$Stcni VincsHso-Siggioiti, farwasi»; Fasoli #"raMc«co -- ANCONA, Zuigi Angiolani — FOLIGNO. Btns-

, dstii Sante — PERUGIA, lanoaola Vecchi — RIETI, Jiomsnico PtóriHi — TERNI. Csrafogli Aiiiglìo ^ WLLTJÌ.. tanmAtiit Camiliéri — TUm-
BT%. C. ZanetU't Jacopo Bérravalls, farmaeia - r ZARA. Andrùvio J^. farBasia -^ MĤ iANO. Stabilimento Carlo Srììa, Tia Haraala, n. 8 e sua 

_aiicflttw«le Galleria Vitiorio^ Enl»mtfeIâ  a. *32\ Cas» A. Mansoni à CU ri». Sala. 16; g la tatte le prlnoìgall Fargacio del RegnOp^^ „ 81-430 
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